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LOTTA AL DISSESTO MONTANO: AUMENTA
L'INVESTIMENTO DEI CONSORZI DI BONIFICA

Pubblicato il 30/01/2023 Aumenta ancora,
mantenendo i l posit ivo trend, sempre in
crescita, degli ultimi anni, la percentuale di
fondi destinati annualmente dai consorzi di
bonifica per la realizzazione di interventi a
beneficio del territorio di montagna: nel 2021,
infatti, il valore consolidato, a scala regionale,
degli investimenti eseguiti sul territorio è pari
all'83,92%, che corrisponde ad investimenti
par i  a poco più di  16.700.000 euro (su
complessivi 19.900.000,00 della contribuenza
montana); sempre nel 2021 i consorzi di
bonifica hanno eseguito 1.056 interventi (nel
2020, la percentuale di fondi destinati alla
montagna era stata dell'81,30%; nel 2019 del
77,96%).  I  dat i ,  s t i la t i  da ANBI Emi l i a
Romagna, sono stati presentati nell'ambito
della Conferenza della Montagna, in linea con
la legge regionale ed il successivo accordo
con l'UNCEM (Unione Nazionale Comunità
Enti Montani), divulgando una sintesi capillare,
analitica delle opere e dei lavori di bonifica,
realizzati nei 12 mesi precedenti, coinvolgendo
tutti i soggetti istituzionali e i rispettivi portatori
di interesse. La Conferenza, organizzata dalla
Regione Emilia-Romagna in collaborazione
con UNCEM e ANBI ER, si è svolta nella sala
Prampol in i  a  Regg io  Emi l ia ,  sede de l
Consorzio di bonifica dell'Emilia Centrale. All'evento sono intervenuti: Raffaella Zucaro, coordinatrice di
ANBI ER; Paolo Ferrecchi, direttore generale cura del territorio e dell'ambiente ER; i presidenti dei
Consorzi di bonifica dell'Emilia Centrale e della Romagna Occidentale, Marcello Bonvicini e Antonio
Vincenzi; i rappresentanti di tutti i consorzi di bonifica emiliano-romagnoli, nonchè delle associazioni
agricole e di categoria. In chiusura della giornata il presidente di ANBI e ANBI ER, Francesco Vincenzi,
ha preso parte insieme al presidente di U.N.C.E.M., Giovanni Battista Pasini, ad una tavola rotonda sul
tema "Obiettivi futuri per il miglioramento della qualità dell'ambiente montano" con Irene Priolo,
vicepresidente della Regione ER con delega all'Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione
civile. "I consorzi di bonifica dell' Emilia Romagna si stanno misurando con una svolta storica di crescita
nella loro operatività quotidiana - commenta il presidente di ANBI e ANBI ER, Francesco Vincenzi - I
nuovi progetti e la capacità tecnica dimostrata in questi anni hanno consentito di ottenere molteplici
finanziamenti per opere strutturali assolutamente necessarie, ma il numero di interventi realizzati in
montagna, spesso anche in zone di prossimità e quindi dall'alto valore sociale oltre che economico e
ambientale, dimostra che la lotta al dissesto idrogeologico resta un punto fermo tra le mission degli enti
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consorziali. La collaborazione fattiva con la Regione ER e i Comuni è diventata sempre più strategica e
produttiva e si misura con i fatti." Nello specifico, per quanto riguarda i numeri del report anno 2021,
presentati da Raffella Zucaro, il Consorzio della bonifica di Piacenza presenta investimenti destinati alla
montagna pari a 1.346.504,00 rispetto ad una contribuenza di 1.789.408,00 ,per una percentuale del
75,25%; per il Consorzio della bonifica Parmense, gli investimenti sono stati di 2.867.832,00 a fronte di
contributi per 3.517.849,00 , che corrispondono all'81,52%; il Consorzio di bonifica dell'Emilia Centrale
ha investito 2.670.436,00 a fronte di contributi di 2.941.145,00 (90,80%), mentre il Consorzio della
bonifica Burana ha investito 1.320.438,00 a fronte di contributi per 1.453.752,00 (90,83%); il Consorzio
della bonifica Renana ha investito 3.346.522,00 a fronte di contributi per 3.922.121,00 (85,32%); il
Consorzio d i  bonifica della Romagna Occidentale ha investito 2.425.352 per contributi pari a
3.280.441,00 e una percentuale del 73,93%; infine, il Consorzio di bonifica della Romagna ha investito
2.725.386,00 rispetto ad una contribuenza di 2.996.999,00, pari al 90,94%. Per quanto riguarda, invece,
i lavori eseguiti con la contribuenza montana del 2021 dai consorzi di bonifica, operanti in Emilia-
Romagna, sono stati complessivamente 1.056 gli interventi portati a termine con una media di 9,56
lavori ogni 100 chilometri quadrati di superficie montana. In particolare, il Consorzio di bonifica d i
Piacenza ha eseguito 88 lavori, che corrispondono all'8% del totale; il Consorzio della bonifica
Parmense 278 (26%); il Consorzio di bonifica dell'Emilia Centrale 73 (7%); il Consorzio della bonifica
Burana 43 (4%); il Consorzio della bonifica Renana 73 (7%); il Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale 167 (16%) e il Consorzio di bonifica della Romagna 334 (32%). Va inoltre sottolineato come
i dati degli ultimi sei anni dimostrino in maniera chiara, da un lato, l'incremento dell'azione incisiva dei
consorzi di bonifica anche nei territori montani e, dall'altro, un percorso di efficienza progressivo e molto
concreto: considerando il periodo dal 2015 al 2021 si è passati infatti dal 69,08% dei contributi reinvestiti
nel 2015 all'83,92% nel 2021. I contributi provenienti dalle aree di montagna ai consorzi di bonifica
dell'Emilia-Romagna sono impiegati direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle aree che
maggiormente necessitano di interventi nella quotidiana lotta al dissesto idrogeologico e per la messa in
sicurezza complessiva del territorio appenninico nelle diverse province interessate dai lavori.
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Comunicato Regione: Montagna. Consorzi di
bonifica protagonisti per la sicurezza del territorio:
nel 2021 investiti 16,7 milioni di euro di tributi
riscossi in Appennino, oltre un migliaio gli interventi.
La vicepresidente Priolo:
Redazione

(AGENPARL) lun 30 gennaio 2023 [Regione
Emilia-Romagna] Giunta Regionale Agenzia di
informazione e comunicazione N. 74/2023
Data 30/01/2023 All 'attenzione dei Capi
redattori Montagna. Consorzi di bonifica
protagonisti per la sicurezza del territorio: nel
2021 investiti 16,7 milioni di euro di tributi
riscossi in Appennino, oltre un migliaio gli
interventi. La vicepresidente Priolo: 'Un
risultato davvero importante, frutto del lavoro
di squadra tra Regione, Anbi ed enti locali' Il
punto sull'attuazione delle norme regionali
oggi a Reggio Emilia, in occasione della
Conferenza annuale. Dal 2016 al 2021, la
percentuale delle risorse provenienti dalla
'contribuenza di montagna' e reinvestite è
cresciuta dal 66,3% all'83,9% Bologna Più di
mille interventi realizzati, per mettere in
sicurezza il territorio appenninico in tutta la
regione. Interventi - per la maggior parte, si è
trattato di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche),
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 milioni di euro, ossia l'83,9% dei contributi
riscossi dai Consorzi di bonifica nelle stesse
aree montane (la cosiddetta 'contribuenza di
montagna') e reinvestiti in opere di difesa del
suolo. Un bilancio più che positivo, dunque, quello relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi di bonifica
dell'Emilia-Romagna che operano nei comprensori montani, su una superficie di circa 12mila chilometri
quadrati. I numeri sono stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso dei lavori della Conferenza della
montagna, l'appuntamento annuale - indetto da Regione, Anbi (Associazione nazionale consorzi di
gestione e tutela del territorio e acque irrigue) e Uncem (Unione nazionale dei comuni, comunità ed enti
montani) - per fare il punto sullo stato di attuazione della legge regionale 7/2012. Una norma, questa,
che impone agli enti di bonifica di destinare la quasi totalità delle risorse che derivano dalla riscossione
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dei tributi nelle aree montane alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e
interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa eccezione una piccola quota, rappresentata dalle
spese per il funzionamento dei Consorzi stessi. 'Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per
il nostro Appennino- afferma Irene Priolo, vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza
territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti
locali, e di una legge lungimirante che permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi
totalità delle risorse del tributo di bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di
attuazione della legge regionale, dal 2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un
netto incremento delle risorse investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara
dimostrazione- conclude Priolo- dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione
del rischio idrogeologico, al centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti
con la collaborazione di tutti gli assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura'.
Con Irene Priolo hanno partecipato all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e Anbi Emilia-
Romagna, i rappresentanti dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria
agricole. 'I numeri degli interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale,
economico e ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione
nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega
Vincenzi-. La collaborazione fattiva con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e
produttiva, e si misura con i fatti'. I dati: risorse e interventi I dati sui consuntivi dei Consorzi relativi al
2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da Anbi) indicano come in quell'anno la contribuenza di montagna
sia stata di circa 19 milioni e 714 mila euro. L'83,9% - pari a circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato
per la progettazione ed esecuzione di 1014 interventi in montagna: +2,6% sul 2020, quando si erano
attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con anni ancora precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la
percentuale delle risorse reinvestite sia cresciuta dal 66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei
cantieri è stato completato entro lo stesso anno di programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si
tratta di opere di bonifica a presidio del reticolo idrografico minore (acque pubbliche) e di
consolidamento dei versanti, gestione della vegetazione lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione
degli acquedotti di bonifica, interventi per il recupero ambientale e miglioramento della fruizione.
Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della
Regione, ne è scaturito un investimento complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro. Consorzi di
bonifica in montagna, un ruolo sempre maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai
Consorzi si è progressivamente ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di
prevenzione del dissesto, realizzazione di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in
montagna (come lavori a servizio della viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per
il miglioramento dello stato ecologico e la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a
favore dei Comuni. Chiara Vergano In allegato, foto dell'incontro a Reggio Emilia Tutti i comunicati sono
online su https://notizie.regione.emilia-romagna.it

Redazione
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Montagna. Consorzi di bonifica protagonisti per la
sicurezza del territorio
Il Presidente Mattarella alla presentazione del progetto di Poste Italiane 'Polis'

: nel 2021 investiti 16,7 milioni di euro di tributi
riscossi in Appennino, oltre un migliaio gli
interventi. La vicepresidente Priolo: 'Un
risultato davvero importante, frutto del lavoro
di squadra tra Regione, Anbi ed enti locali' Il
punto sull'attuazione delle norme regionali
oggi a Reggio Emilia, in occasione della
Conferenza annuale. Dal 2016 al 2021, la
percentuale delle risorse provenienti dalla
'contribuenza di montagna' e reinvestite è
cresciuta dal 66,3% all'83,9% Bologna Più di
mille interventi realizzati, per mettere in
sicurezza il territorio appenninico in tutta la
regione. Interventi - per la maggior parte, si è
trattato di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche),
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 milioni di euro, ossia l'83,9% dei contributi
riscossi dai Consorzi di bonifica nelle stesse
aree montane (la cosiddetta 'contribuenza di
montagna') e reinvestiti in opere di difesa del
suolo. Un bilancio più che positivo, dunque,
quello relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi
di bonifica dell'Emilia-Romagna che operano
nei comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati. I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna, l'appuntamento annuale - indetto da Regione, Anbi
(Associazione nazionale consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue) e Uncem (Unione
nazionale dei comuni, comunità ed enti montani) - per fare il punto sullo stato di attuazione della legge
regionale 7/2012. Una norma, questa, che impone agli enti di bonifica di destinare la quasi totalità delle
risorse che derivano dalla riscossione dei tributi nelle aree montane alla progettazione, esecuzione,
manutenzione ed esercizio di opere e interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa eccezione
una piccola quota, rappresentata dalle spese per il funzionamento dei Consorzi stessi. 'Siamo di fronte
a un risultato inedito e straordinario per il nostro Appennino- afferma Irene Priolo, vicepresidente con
delega alla Difesa del suolo e Sicurezza territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È il frutto del lavoro
di squadra fra Regione, Consorzi ed enti locali, e di una legge lungimirante che permette di reinvestire
nella sicurezza della montagna la quasi totalità delle risorse del tributo di bonifica raccolto in questo
territorio. Nell'arco di soli cinque anni di attuazione della legge regionale, dal 2016 al 2021- prosegue la
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vicepresidente- abbiamo assistito ad un netto incremento delle risorse investite in cantieri in Appennino,
anno dopo anno. Una chiara dimostrazione- conclude Priolo- dell'attenzione crescente posta alla cura
del territorio e alla prevenzione del rischio idrogeologico, al centro della strategia della montagna che la
Regione sta portando avanti con la collaborazione di tutti gli assessorati competenti, dall'Ambiente alla
Montagna, All'agricoltura'. Con Irene Priolo hanno partecipato all'evento Francesco Vincenzi, presidente
di Anbi e Anbi Emilia-Romagna, i rappresentanti dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle
associazioni di categoria agricole. 'I numeri degli interventi realizzati in montagna, anche in zone
dall'alto valore sociale, economico e ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la
specializzazione nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri
Consorzi- spiega Vincenzi-. La collaborazione fattiva con la Regione e i Comuni è diventata sempre più
strategica e produttiva, e si misura con i fatti'. I dati: risorse e interventi I dati sui consuntivi dei Consorzi
relativi al 2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da Anbi) indicano come in quell'anno la contribuenza di
montagna sia stata di circa 19 milioni e 714 mila euro. L'83,9% - pari a circa 16,7 milioni di euro - è stato
impiegato per la progettazione ed esecuzione di 1014 interventi in montagna: +2,6% sul 2020, quando
si erano attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con anni ancora precedenti, si può dire che dal 2016 al
2021 la percentuale delle risorse reinvestite sia cresciuta dal 66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il
75% dei cantieri è stato completato entro lo stesso anno di programmazione; il 15% nell'anno
successivo. Si tratta di opere di bonifica a presidio del reticolo idrografico minore (acque pubbliche) e di
consolidamento dei versanti, gestione della vegetazione lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione
degli acquedotti di bonifica, interventi per il recupero ambientale e miglioramento della fruizione.
Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della
Regione, ne è scaturito un investimento complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro. Consorzi di
bonifica in montagna, un ruolo sempre maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai
Consorzi si è progressivamente ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di
prevenzione del dissesto, realizzazione di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in
montagna (come lavori a servizio della viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per
il miglioramento dello stato ecologico e la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a
favore dei Comuni. Chiara Vergano

Marina Pellitteri
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CONSORZI DI BONIFICA PROTAGONISTI PER LA
SICUREZZA DEL TERRITORIO EMILIANO-
ROMAGNOLO
Il punto sull'attuazione delle norme regionali lunedì 30 gennaio a Reggio Emilia, in
occasione della Conferenza annuale. Dal 2016 al 2021, la percentuale delle risorse
provenienti dalla 'contribuenza di montagna' e reinvestite è cresciuta dal 66,3%
all'83,9% La vicepresidente Priolo: 'Un risultato davvero importante, frutto del lavoro di
squadra tra Regione, Anbi ed enti locali'

Il punto sull'attuazione delle norme regionali
lunedì  30 gennaio a Reggio Emi l ia ,  in
occasione della Conferenza annuale. Dal 2016
a l  2021 ,  l a  pe rcen tua le  de l l e  r i so rse
provenienti dalla 'contribuenza di montagna' e
reinvestite è cresciuta dal 66,3% all'83,9% La
vicepresidente Priolo: 'Un risultato davvero
importante, frutto del lavoro di squadra tra
Regione, Anbi ed ent i  local i '  Più di  mi l le
interventi realizzati, per mettere in sicurezza il
territorio appenninico in tutta la regione.
Interventi - per la maggior parte, si è trattato di
opere di bonifica a presid io del  ret icolo
idrograf ico minore (acque pubbl iche) ,
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 mi l ioni  d i  euro,  ossia l '  83,9% dei
contributi riscossi dai Consorzi di bonifica
nelle stesse aree montane (la cosiddetta '
contribuenza di montagna ') e reinvestiti in
opere di difesa del suolo. Un bilancio più che
positivo, dunque, quello relativo al 2021
sull'attività dei Consorzi di bonifica dell'Emilia-
Romagna che operano nei comprensori
montani, su una superficie di circa 12mila
chilometri quadrati .  I  numeri sono stati
illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso dei
lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione, Anbi (Associazione nazionale consorzi di gestione e
tutela del territorio e acque irrigue) e Uncem (Unione nazionale dei comuni, comunità ed enti montani) -
per fare il punto sullo stato di attuazione della legge regionale 7/2012. Una norma, questa, che impone
agli enti di bonifica di destinare la quasi totalità delle risorse che derivano dalla riscossione dei tributi
nelle aree montane alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e interventi con
funzione di presidio idrogeologico. Fa eccezione una piccola quota, rappresentata dalle spese per il
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funzionamento dei Consorzi stessi. 'Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro
Appennino- afferma Irene Priolo , vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza
territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti
locali, e di una legge lungimirante che permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi
totalità delle risorse del tributo di bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di
attuazione della legge regionale, dal 2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un
netto incremento delle risorse investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara
dimostrazione- conclude Priolo- dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione
del rischio idrogeologico, al centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti
con la collaborazione di tutti gli assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura'.
Con Irene Priolo hanno partecipato all'evento Francesco Vincenzi , presidente di Anbi e Anbi Emilia-
Romagna, i rappresentanti dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria
agricole. 'I numeri degli interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale,
economico e ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione
nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega
Vincenzi-. La collaborazione fattiva con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e
produttiva, e si misura con i fatti'. I dati: risorse e interventi I dati sui consuntivi dei Consorzi relativi al
2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da Anbi) indicano come in quell'anno la contribuenza di montagna
sia stata di circa 19 milioni e 714 mila euro . L' 83,9% - pari a circa 16,7 milioni di euro - è stato
impiegato per la progettazione ed esecuzione di 1014 interventi in montagna : +2,6% sul 2020, quando
si erano attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con anni ancora precedenti, si può dire che dal 2016 al
2021 la percentuale delle risorse reinvestite sia cresciuta dal 66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il
75% dei cantieri è stato completato entro lo stesso anno di programmazione; il 15% nell'anno
successivo. Si tratta di opere di bonifica a presidio del reticolo idrografico minore (acque pubbliche) e di
consolidamento dei versanti, gestione della vegetazione lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione
degli acquedotti di bonifica, interventi per il recupero ambientale e miglioramento della fruizione.
Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della
Regione, ne è scaturito un investimento complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro . Consorzi di
bonifica in montagna, un ruolo sempre maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai
Consorzi si è progressivamente ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di
prevenzione del dissesto, realizzazione di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in
montagna (come lavori a servizio della viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per
il miglioramento dello stato ecologico e la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a
favore dei Comuni. Mi piace: Mi piace Caricamento... Correlati

Mincio&Dintorni
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Lotta al dissesto montano, in un anno oltre mille
interventi in regione. 88 nel piacentino

Bologna - Più di mille interventi realizzati, per
mettere in sicurezza il territorio appenninico in
tutta la regione. Interventi - per la maggior
parte, si è trattato di opere di bonifica a
presidio del reticolo idrografico minore (acque
pubbliche), consolidamento dei versanti e
ripristino della viabilità - effettuati grazie a un
investimento di 16,7 milioni di euro, ossia l' dei
contributi riscossi dai Consorzi di bonifica
nelle stesse aree montane (la cosiddetta "
contribuenza di montagna ") e reinvestiti in
opere di difesa del suolo. I numeri sono stati
illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso dei
lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorz i  d i
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei  comuni ,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità
delle risorse che derivano dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane alla progettazione,
esecuzione, manutenzione ed esercizio di
opere e interventi con funzione di presidio
idrogeologico. Fa eccezione una piccola
quota, rappresentata dal le spese per i l
funzionamento dei Consorzi stessi. "Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro
Appennino - afferma Irene Priolo , vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza
territoriale, intervenuta all'appuntamento -. È il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti
locali, e di una legge lungimirante che permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi
totalità delle risorse del tributo di bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di
attuazione della legge regionale, dal 2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un
netto incremento delle risorse investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara
dimostrazione- conclude Priolo- dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione
del rischio idrogeologico, al centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti
con la collaborazione di tutti gli assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura".
Con Irene Priolo hanno partecipato all'evento Francesco Vincenzi , presidente di Anbi e Anbi Emilia-
Romagna, i rappresentanti dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria
agricole. "I numeri degli interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale,
economico e ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione

30 gennaio 2023 PiacenzaSera.it
ANBI Emilia Romagna

10Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega
Vincenzi-. La collaborazione fattiva con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e
produttiva, e si misura con i fatti". IL REPORT 2021 - Nello specifico, per quanto riguarda i numeri del
report anno 2021 - presentati dalla coordinatrice Zucaro - il Consorzio della Bonifica di Piacenza
presenta investimenti destinati alla montagna pari a 1.346.504 euro rispetto ad una contribuenza di
1.789.408, per una percentuale del 75,25%; per il Consorzio della Bonifica Parmense gli investimenti
sono stati di 2.867.832 euro a fronte di contributi per 3.517.849 euro, che corrisponde all'81,52%. Il
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale ha investito 2.670.436 euro a fronte di contributi di 2.941.145
euro (90,80%); mentre il Consorzio della Bonifica Burana ha investito 1.320.438 euro a fronte di
contributi per 1.453.752 euro (90,83%). Il Consorzio della Bonifica Renana ha investito 3.346.522 euro a
fronte di contributi per 3.922.121 euro (85,32%); il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale ha
investito 2.425.352 euro per contributi pari a 3.280.441 euro e una percentuale del 73,93%. Infine il
Consorzio di Bonifica della Romagna ha investito 2.725.386 euro rispetto ad una contribuenza
2.996.999 euro che corrisponde al 90,94%. Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara fa parte di ANBI
Emilia-Romagna ma non presenta territori montani all'interno dei comprensori gestiti. Per quanto
riguarda invece i lavori eseguiti con la contribuenza montana del 2021 dai Consorzi operanti in Emilia-
Romagna sono stati complessivamente 1.056 gli interventi portati a termine a beneficio dei territori di
montagna con una media di 9,56 lavori ogni 100 km2 di superficie montana. In particolare il Consorzio
di Bonifica di Piacenza ha eseguito lavori che corrisponde all'8% del totale, il Consorzio della Bonifica
Parmense (26%), il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale (7%), il Consorzio della Bonifica Burana
(4%), il Consorzio della Bonifica Renana (7%), il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale
(16%) e il Consorzio di Bonifica della Romagna "Da sottolineare inoltre - rileva Anbi Emilia Romagna -,
come i dati degli ultimi sei anni dimostrino in maniera chiara, da un lato l'incremento dell'azione incisiva
dei Consorzi anche nei territori montani e dall'altro un percorso di efficienza progressivo e molto
concreto: considerando il periodo dal 2015 al 2021 si è passati infatti dal 69,08% dei contributi reinvestiti
del 2015 all'83,92% del 2021. I contributi provenienti dalle aree di montagna ai consorzi di bonifica
dell'Emilia-Romagna associati ad ANBI ER sono impiegati direttamente, in modo proficuo e visibile,
nelle aree che maggiormente necessitano di interventi nella quotidiana lotta al dissesto idrogeologico e
per la messa in sicurezza complessiva del territorio appenninico nelle diverse province interessate dai
lavori".
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Montagna, Consorzi di bonifica protagonisti per la
sicurezza del territorio
Più di mille interventi realizzati, per mettere in sicurezza il territorio appenninico in tutta
la regione. Interventi - per la maggior parte, si è trattato di opere di bonifica a presidio
del reticolo idrografico minore (acque pubbliche), consolidamento dei versanti e
ripristino della viabilità - effettuati grazie a un investimento di 16,7 milioni di euro,

Più di mille interventi realizzati, per mettere in
sicurezza il territorio appenninico in tutta la
regione. Interventi - per la maggior parte, si è
trattato di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche),
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 milioni di euro, ossia l'83,9% dei contributi
riscossi dai Consorzi di bonifica nelle stesse
aree montane (la cosiddetta 'contribuenza di
montagna') e reinvestiti in opere di difesa del
suolo. Un bilancio più che positivo, dunque,
quello relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi
di bonifica dell'Emilia-Romagna che operano
nei comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati. I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorzi di
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei comuni,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità
delle risorse che derivano dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane alla progettazione,
esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa
eccezione una piccola quota, rappresentata dalle spese per il funzionamento dei Consorzi stessi.
'Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro Appennino- afferma Irene Priolo,
vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È
il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti locali, e di una legge lungimirante che
permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi totalità delle risorse del tributo di
bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di attuazione della legge regionale, dal
2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un netto incremento delle risorse
investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara dimostrazione- conclude Priolo-
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dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione del rischio idrogeologico, al
centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti con la collaborazione di tutti gli
assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura'. Con Irene Priolo hanno partecipato
all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e Anbi Emilia-Romagna, i rappresentanti dei Consorzi
di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria agricole. 'I numeri degli interventi
realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale, economico e ambientale, dimostrano che
la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra
le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega Vincenzi-. La collaborazione fattiva con la Regione e i
Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva, e si misura con i fatti'. I dati: risorse e interventi I
dati sui consuntivi dei Consorzi relativi al 2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da Anbi) indicano come in
quell'anno la contribuenza di montagna sia stata di circa 19 milioni e 714 mila euro. L'83,9% - pari a
circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato per la progettazione ed esecuzione di 1014 interventi in
montagna: +2,6% sul 2020, quando si erano attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con anni ancora
precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la percentuale delle risorse reinvestite sia cresciuta dal
66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei cantieri è stato completato entro lo stesso anno di
programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si tratta di opere di bonifica a presidio del reticolo
idrografico minore (acque pubbliche) e di consolidamento dei versanti, gestione della vegetazione
lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione degli acquedotti di bonifica, interventi per il recupero
ambientale e miglioramento della fruizione. Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a
disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della Regione, ne è scaturito un investimento
complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro. Consorzi di bonifica in montagna, un ruolo sempre
maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai Consorzi si è progressivamente
ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di prevenzione del dissesto, realizzazione
di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in montagna (come lavori a servizio della
viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per il miglioramento dello stato ecologico e
la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a favore dei Comuni.
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Vincenzi, presidente Anbi, illustra la lotta al dissesto idrogeologico Ieri il punto della situazione
alla Conferenza della Montagna

Bonifiche, in Appennino aumentano gli interventi

I l  te r r i to r io  montano i  Andrea Vaccar i
Castelnovo Monti Sempre più fondi delle
bonifiche, negli  ult imi anni, destinati  al la
realizzazione di interventi a beneficio dei
territori montani. È il principale dato emerso
dalla Conferenza della Montagna che si è
svolta ieri mattina nella sede del Consorzio di
bonifica Emilia Centrale a Reggio Emilia,
organizzata dalla Regione Emilia-Romagna in
collaborazione con Uncem e Anbi Emilia-
Romagna. Un appuntamento in linea con la
legge regionale 7 del 2012 e del successivo
accordo con la Regione, che vede Uncem e
Anbi stilare una sintesi capillare analitica delle
opere e dei lavori di bonifica realizzati negli
ultimi 12 mesi di attività presentando i risultati
a tutti i soggetti istituzionali coinvolti e ai
portatori di interesse.
Nel 2021, i l  valore consol idato a scala
regionale degli investimenti dei consorzi
eseguiti sul territorio è stato pari all'83,92%,
che corrisponde ad investimenti pari a poco
p i ù  d i  1 6  m i l i o n i  e  7 0 0 m i l a  e u r o  ( s u
complessivi 19 milioni e 900mila euro della
contribuenza montana). Sempre nel corso del
2 0 2 1  i  c o n s o r z i  a s s o c i a t i  a d  Anbi
(Associazione nazionale bonifiche irrigazioni)
hanno eseguito complessivamente 1.056 interventi (nel 2020 la percentuale di fondi destinati alla
montagna era stata dell'81,30%; nel 2019 del 77,96%).
All'incontro sono intervenuti - alla presenza dei rappresentanti di tutti i consorzi di bonifica emiliano-
romagnoli e delle associazioni agricole e di categoria - Raffaella Zucaro, coordinatrice Anbi Emilia-
Romagna; Paolo Ferrecchi, direttore generale cura del territorio e dell'ambiente Emilia-Romagna; i
presidenti dei consorzi di bonifica dell'Emilia Centrale e della Romagna Occidentale, Marcello Bonvicini
e Antonio Vincenzi. In chiusura della giornata il presidente di Anbi nazionale e Anbi Emilia-Romagna,
Francesco Vincenzi, ha preso parte insieme al presidente di Uncem (Unione nazionale comuni e
comunità enti montani) Giovanni Battista Pasini, ad un confronto sul tema "Obiettivi futuri per il
miglioramento della qualità dell'ambiente montano", per discutere sull'argomento assieme ad Irene
Priolo, vicepresidente della Regione con delega all'Ambiente, difesa del suolo e della costa e protezione
civile.
«I consorzi di Bonifica dell'Emilia Romagna associati ad Anbi - ha commentato il presidente Francesco
Vincenzi - si stanno misurando con una svolta storica di crescita nella loro operatività quotidiana. I nuovi
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progetti e la capacità tecnica dimostrata in questi anni hanno consentito di ottenere molteplici
finanziamenti per opere strutturali assolutamente necessarie, ma questi numeri di interventi realizzati in
montagna, spesso anche in zone di prossimità e quindi dall'alto valore sociale, oltre che economico e
ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di
contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri consorzi. La collaborazione fattiva
con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva e si misura con i fatti. Siamo
soddisfatti dei risultati conseguiti che stanno sempre più contribuendo ad aumentare la sicurezza
territoriale, la fruibilità del territorio la resilienza rispetto ai cambiamenti climatici a tutela dell'agricoltura
montana, del suo indotto e delle comunità».
I numeri del report sono stati presentati da Raffaella Zucaro, coordinatrice di Anbi Emilia-Romagna, dai
quali si possono evincere anche quelli che riguardano da vicino la provincia di Reggio Emilia. Qui, in
particolare, opera il Consorzio di bonifica Emilia Centrale che, oltre che nel reggiano, opera in parte
anche nelle province di Modena e Mantova: nello specifico, l'Emilia Centrale nel 2021 ha investito
2.670.436 euro a fronte di contributi di 2.941.145 euro (90,80%). Per quanto riguarda invece i lavori
eseguiti con la contribuenza montana del 2021 dai consorzi operanti in Emilia-Romagna sono stati
complessivamente 1.056 gli interventi portati a termine a beneficio dei territori di montagna con una
media di 9,56 lavori ogni 100 chilometri quadrati di superficie montana (73, in questo caso quelli portati
a termine dall'Emilia Centrale). I dati degli ultimi sei anni dimostrano in maniera chiara, da un lato,
l'incremento dell'azione incisiva dei consorzi anche nei territori montani e, dall'altro, un percorso di
efficienza progressivo e molto concreto: considerando il periodo dal 2015 al 2021 si è passati infatti dal
69,08% dei contributi reinvestiti del 2015 all'83,92% del 2021. I contributi provenienti dalle aree di
montagna ai consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna associati ad Anbi Emilia-Romagna sono
impiegati direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto idrogeologico e per la messa in sicurezza complessiva del
territorio appenninico nelle diverse province interessate dai lavori.
l © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ANDREA VACCARI
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La Bonifica aumenta gli interventi contro il dissesto
in Appennino
Presentati ieri tutti i dati relativi al 2021: il Consorzio dell'Emilia centrale ha investito
quasi il 91% dei contributi ricevuti

CASTELNOVO MONTI Illustrati nel dettaglio
da l  Consorz io  d i  Bon i f i ca ,  du ran te  la
conferenza annuale, gli interventi contro il
dissesto del territorio appenninico. Aumenta
ancora negli ultimi anni, mantenendo il positivo
trend sempre in crescita, la percentuale di
fondi destinati annualmente dai Consorzi di
Bonifica associati ad ANBI Emilia Romagna
per la realizzazione di interventi a beneficio del
territorio di montagna.
Nel 2021, infatti, il valore consolidato a scala
regionale degli investimenti dei Consorzi
eseguiti sul territorio è pari all'83,92%, che
corrisponde ad investimenti pari a poco più di
16 milioni e 700 mila euro. I Consorzi associati
ad ANBI E R  h a n n o  e s e g u i t o
complessivamente 1.056 interventi (nel 2020
la percentuale di fondi destinati alla montagna
dell'81,30%; nel 2019 del 77,96%).
La Conferenza, organizzata dalla Regione
Emil ia-Romagna in col laborazione con
UNCEM e ANBI ER, si è svolta presso la Sala
Prampol in i  a  Regg io  Emi l ia ,  sede de l
Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale.
All'evento, coordinato dal giornalista Andrea Gavazzoli, sono intervenuti: Raffaella Zucaro, coordinatrice
di ANBI ER; Paolo Ferrecchi, direttore generale cura del territorio e dell'ambiente ER; i presidenti dei
Consorzi di bonifica dell'Emilia Centrale e della Romagna Occidentale, Marcello Bonvicini e Antonio
Vincenzi; e i rappresentanti di tutti i Consorzi di bonifica emiliano-romagnoli e associazioni agricole.
Nello specifico, per quanto riguarda i numeri del 2021 citati in conferenza, il Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale ha investito 2.670.436 euro a fronte di contributi di 2.941.145 euro (90,80%).
E' stato sottolineato come i dati degli ultimi sei anni abbiano dimostrato in maniera chiara, da un lato
l'incremento dell'azione incisiva dei Consorzi anche nei territori montani e dall'altro un percorso di
efficienza progressivo e molto concreto. I contributi provenienti dalle aree di montagna ai consorzi di
bonifica dell'Emilia-Romagna associati ad ANBI ER sono impiegati direttamente, in modo proficuo e
visibile nelle aree di dissesto.
s.b.
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Montagna, Consorzi di bonifica protagonisti per la
sicurezza del territorio

Più di mille interventi realizzati, per mettere in
sicurezza il territorio appenninico in tutta la
regione. Interventi - per la maggior parte, si è
trattato di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche),
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 milioni di euro, ossia l'83,9% dei contributi
riscossi dai Consorzi di bonifica nelle stesse
aree montane (la cosiddetta "contribuenza di
montagna") e reinvestiti in opere di difesa del
suolo. Un bilancio più che positivo, dunque,
quello relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi
di bonifica dell'Emilia-Romagna che operano
nei comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati. I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorz i  d i
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei  comuni ,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità
delle risorse che derivano dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane alla progettazione,
esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa
eccezione una piccola quota, rappresentata dalle spese per il funzionamento dei Consorzi stessi.
"Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro Appennino- afferma Irene Priolo,
vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È
il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti locali, e di una legge lungimirante che
permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi totalità delle risorse del tributo di
bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di attuazione della legge regionale, dal
2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un netto incremento delle risorse
investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara dimostrazione- conclude Priolo-
dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione del rischio idrogeologico, al
centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti con la collaborazione di tutti gli
assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura". Con Irene Priolo hanno
partecipato all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e Anbi Emilia-Romagna, i rappresentanti
dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria agricole. "I numeri degli
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interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale, economico e ambientale,
dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano
un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega Vincenzi-. La collaborazione fattiva
con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva, e si misura con i fatti". I dati:
risorse e interventi I dati sui consuntivi dei Consorzi relativi al 2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da
Anbi) indicano come in quell'anno la contribuenza di montagna sia stata di circa 19 milioni e 714 mila
euro. L'83,9% - pari a circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato per la progettazione ed esecuzione di
1014 interventi in montagna: +2,6% sul 2020, quando si erano attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con
anni ancora precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la percentuale delle risorse reinvestite sia
cresciuta dal 66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei cantieri è stato completato entro lo
stesso anno di programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si tratta di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche) e di consolidamento dei versanti, gestione della
vegetazione lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione degli acquedotti di bonifica, interventi per il
recupero ambientale e miglioramento della fruizione. Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a
disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della Regione, ne è scaturito un investimento
complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro. Consorzi di bonifica in montagna, un ruolo sempre
maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai Consorzi si è progressivamente
ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di prevenzione del dissesto, realizzazione
di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in montagna (come lavori a servizio della
viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per il miglioramento dello stato ecologico e
la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a favore dei Comuni.

30 gennaio 2023 Reggio2000
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

18

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Consorzi di bonifica protagonisti per la sicurezza del
territorio, "Frutto del lavoro di squadra tra Regione,
Anbi ed enti locali"

Più di mille interventi realizzati, per mettere in
sicurezza il territorio appenninico in tutta la
regione. Interventi - per la maggior parte, si è
trattato di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche),
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 mi l ioni  d i  euro,  ossia l '  83,9% dei
contributi riscossi dai Consorzi di bonifica
nelle stesse aree montane (la cosiddetta "
contribuenza di montagna ") e reinvestiti in
opere di difesa del suolo. Un bilancio più che
positivo, dunque, quello relativo al 2021
sull'attività dei Consorzi di bonifica dell'Emilia-
Romagna che operano nei comprensori
montani, su una superficie di circa 12mila
chilometri quadrati. I numeri sono stati illustrati
oggi a Reggio Emilia nel corso dei lavori della
Conferenza della montagna, l'appuntamento
a n n u a l e  -  i n d e t t o  d a  R e g i o n e ,  Anbi
(Associazione nazionale consorzi di gestione e
tutela del territorio e acque irrigue) e Uncem
(Unione nazionale dei comuni, comunità ed
enti montani) - per fare il punto sullo stato di
attuazione della legge regionale 7/2012. Una
norma, questa, che impone agli enti di bonifica
di destinare la quasi totalità delle risorse che
derivano dalla riscossione dei tributi nelle aree
montane alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e interventi con funzione di
presidio idrogeologico. Fa eccezione una piccola quota, rappresentata dalle spese per il funzionamento
dei Consorzi stessi. "Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro Appennino-
afferma Irene Priolo, vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza territoriale, intervenuta
all'appuntamento-. È il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti locali, e di una legge
lungimirante che permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi totalità delle risorse del
tributo di bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di attuazione della legge
regionale, dal 2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un netto incremento delle
risorse investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara dimostrazione- conclude Priolo-
dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione del rischio idrogeologico, al
centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti con la collaborazione di tutti gli
assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura". Con Irene Priolo hanno
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partecipato all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e Anbi Emilia-Romagna, i rappresentanti
dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria agricole. "I numeri degli
interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale, economico e ambientale,
dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano
un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega Vincenzi-. La collaborazione fattiva
con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva, e si misura con i fatti". I dati:
risorse e interventi I dati sui consuntivi dei Consorzi relativi al 2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da
Anbi) indicano come in quell'anno la contribuenza di montagna sia stata di circa 19 milioni e 714 mila
euro. L' 83,9% - pari a circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato per la progettazione ed esecuzione
di 1014 interventi in montagna : +2,6% sul 2020, quando si erano attivati 967 cantieri. Se ci si confronta
con anni ancora precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la percentuale delle risorse reinvestite sia
cresciuta dal 66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei cantieri è stato completato entro lo
stesso anno di programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si tratta di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche) e di consolidamento dei versanti, gestione della
vegetazione lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione degli acquedotti di bonifica, interventi per il
recupero ambientale e miglioramento della fruizione. Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a
disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della Regione, ne è scaturito un investimento
complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro. Consorzi di bonifica in montagna, un ruolo sempre
maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai Consorzi si è progressivamente
ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di prevenzione del dissesto, realizzazione
di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in montagna (come lavori a servizio della
viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per il miglioramento dello stato ecologico e
la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a favore dei Comuni.
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Montagna, Consorzi di bonifica protagonisti per la
sicurezza del territorio

Più di mille interventi realizzati, per mettere in
sicurezza il territorio appenninico in tutta la
regione. Interventi - per la maggior parte, si è
trattato di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche),
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 milioni di euro, ossia l'83,9% dei contributi
riscossi dai Consorzi di bonifica nelle stesse
aree montane (la cosiddetta "contribuenza di
montagna") e reinvestiti in opere di difesa del
suolo. Un bilancio più che positivo, dunque,
quello relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi
di bonifica dell'Emilia-Romagna che operano
nei comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati. I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorz i  d i
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei  comuni ,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità
delle risorse che derivano dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane alla progettazione,
esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa
eccezione una piccola quota, rappresentata dalle spese per il funzionamento dei Consorzi stessi.
"Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro Appennino- afferma Irene Priolo,
vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È
il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti locali, e di una legge lungimirante che
permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi totalità delle risorse del tributo di
bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di attuazione della legge regionale, dal
2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un netto incremento delle risorse
investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara dimostrazione- conclude Priolo-
dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione del rischio idrogeologico, al
centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti con la collaborazione di tutti gli
assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura". Con Irene Priolo hanno
partecipato all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e Anbi Emilia-Romagna, i rappresentanti
dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria agricole. "I numeri degli
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interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale, economico e ambientale,
dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano
un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega Vincenzi-. La collaborazione fattiva
con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva, e si misura con i fatti".
L'83,9% - pari a circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato per la progettazione ed esecuzione di 1014
interventi in montagna: +2,6% sul 2020, quando si erano attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con anni
ancora precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la percentuale delle risorse reinvestite sia cresciuta
dal 66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei cantieri è stato completato entro lo stesso anno di
programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si tratta di opere di bonifica a presidio del reticolo
idrografico minore (acque pubbliche) e di consolidamento dei versanti, gestione della vegetazione
lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione degli acquedotti di bonifica, interventi per il recupero
ambientale e miglioramento della fruizione. Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a
disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della Regione, ne è scaturito un investimento
complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro. Consorzi di bonifica in montagna, un ruolo sempre
maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai Consorzi si è progressivamente
ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di prevenzione del dissesto, realizzazione
di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in montagna (come lavori a servizio della
viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per il miglioramento dello stato ecologico e
la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a favore dei Comuni.
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Montagna, Consorzi di bonifica protagonisti per la
sicurezza del territorio

Più di mille interventi realizzati, per mettere in
sicurezza il territorio appenninico in tutta la
regione. Interventi - per la maggior parte, si è
trattato di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche),
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 milioni di euro, ossia l'83,9% dei contributi
riscossi dai Consorzi di bonifica nelle stesse
aree montane (la cosiddetta "contribuenza di
montagna") e reinvestiti in opere di difesa del
suolo. Un bilancio più che positivo, dunque,
quello relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi
di bonifica dell'Emilia-Romagna che operano
nei comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati. I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorz i  d i
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei  comuni ,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità
delle risorse che derivano dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane alla progettazione,
esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa
eccezione una piccola quota, rappresentata dalle spese per il funzionamento dei Consorzi stessi.
"Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro Appennino- afferma Irene Priolo,
vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È
il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti locali, e di una legge lungimirante che
permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi totalità delle risorse del tributo di
bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di attuazione della legge regionale, dal
2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un netto incremento delle risorse
investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara dimostrazione- conclude Priolo-
dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione del rischio idrogeologico, al
centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti con la collaborazione di tutti gli
assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura". Con Irene Priolo hanno
partecipato all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e Anbi Emilia-Romagna, i rappresentanti
dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria agricole. "I numeri degli
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interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale, economico e ambientale,
dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano
un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega Vincenzi-. La collaborazione fattiva
con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva, e si misura con i fatti".
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Montagna, Consorzi di bonifica protagonisti per la
sicurezza del territorio
Più di mille interventi realizzati, per mettere in sicurezza il territorio appenninico in tutta
la regione. Interventi - per la maggior parte, si è trattato di opere di bonifica a presidio
del reticolo idrografico minore (acque pubbliche), consolidamento dei versanti e
ripristino della viabilità - effettuati grazie a un investimento di 16,7 milioni di euro,

Più di mille interventi realizzati, per mettere in
sicurezza il territorio appenninico in tutta la
regione. Interventi - per la maggior parte, si è
trattato di opere di bonifica a presidio del
reticolo idrografico minore (acque pubbliche),
consolidamento dei versanti e ripristino della
viabilità - effettuati grazie a un investimento di
16,7 milioni di euro, ossia l'83,9% dei contributi
riscossi dai Consorzi di bonifica nelle stesse
aree montane (la cosiddetta 'contribuenza di
montagna') e reinvestiti in opere di difesa del
suolo. Un bilancio più che positivo, dunque,
quello relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi
di bonifica dell'Emilia-Romagna che operano
nei comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati. I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorzi di
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei comuni,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità
delle risorse che derivano dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane alla progettazione,
esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa
eccezione una piccola quota, rappresentata dalle spese per il funzionamento dei Consorzi stessi.
'Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro Appennino- afferma Irene Priolo,
vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È
il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti locali, e di una legge lungimirante che
permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi totalità delle risorse del tributo di
bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di attuazione della legge regionale, dal
2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un netto incremento delle risorse
investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara dimostrazione- conclude Priolo-
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dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione del rischio idrogeologico, al
centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti con la collaborazione di tutti gli
assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura'. Con Irene Priolo hanno partecipato
all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e Anbi Emilia-Romagna, i rappresentanti dei Consorzi
di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria agricole. 'I numeri degli interventi
realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale, economico e ambientale, dimostrano che
la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra
le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega Vincenzi-. La collaborazione fattiva con la Regione e i
Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva, e si misura con i fatti'. I dati: risorse e interventi I
dati sui consuntivi dei Consorzi relativi al 2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da Anbi) indicano come in
quell'anno la contribuenza di montagna sia stata di circa 19 milioni e 714 mila euro. L'83,9% - pari a
circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato per la progettazione ed esecuzione di 1014 interventi in
montagna: +2,6% sul 2020, quando si erano attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con anni ancora
precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la percentuale delle risorse reinvestite sia cresciuta dal
66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei cantieri è stato completato entro lo stesso anno di
programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si tratta di opere di bonifica a presidio del reticolo
idrografico minore (acque pubbliche) e di consolidamento dei versanti, gestione della vegetazione
lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione degli acquedotti di bonifica, interventi per il recupero
ambientale e miglioramento della fruizione. Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a
disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della Regione, ne è scaturito un investimento
complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro. Consorzi di bonifica in montagna, un ruolo sempre
maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai Consorzi si è progressivamente
ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di prevenzione del dissesto, realizzazione
di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in montagna (come lavori a servizio della
viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per il miglioramento dello stato ecologico e
la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a favore dei Comuni.

Direttore
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Consorzi di bonifica: nel 2021 investiti 16,7 milioni di
euro di tributi riscossi in Appennino, oltre un migliaio
gli interventi per la sicurezza

Bologna - Più di mille interventi realizzati, per
mettere in sicurezza il territorio appenninico in
tutta la regione. Interventi - per la maggior
parte, si è trattato di opere di bonifica a
presidio del reticolo idrografico minore (acque
pubbliche), consolidamento dei versanti e
ripristino della viabilità - effettuati grazie a un
investimento di 16,7 milioni di euro, ossia l'
83,9% dei contributi riscossi dai Consorzi di
bonifica ne l l e  s tesse  a ree  mon tane  ( l a
cosiddetta ' contribuenza di montagna ') e
reinvestiti in opere di difesa del suolo. Un
bilancio più che positivo, dunque, quello
relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi di
bonifica dell'Emilia-Romagna che operano nei
comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati . I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorzi di
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei comuni,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità
delle risorse che derivano dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e
interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa eccezione una piccola quota, rappresentata dalle
spese per il funzionamento dei Consorzi stessi. Con Irene Priolo hanno partecipato all'evento Francesco
Vincenzi , presidente di Anbi e  Anbi Emilia-Romagna, i rappresentanti dei Consorzi di bonifica
dell'intera regione e delle associazioni di categoria agricole. I dati: risorse e interventi I dati sui
consuntivi dei Consorzi relativi al 2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da Anbi) indicano come in
quell'anno la contribuenza di montagna sia stata di circa 19 milioni e 714 mila euro . L' 83,9% - pari a
circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato per la progettazione ed esecuzione di 1014 interventi in
montagna : +2,6% sul 2020, quando si erano attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con anni ancora
precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la percentuale delle risorse reinvestite sia cresciuta dal
66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei cantieri è stato completato entro lo stesso anno di
programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si tratta di opere di bonifica a presidio del reticolo
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idrografico minore (acque pubbliche) e di consolidamento dei versanti, gestione della vegetazione
lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione degli acquedotti di bonifica, interventi per il recupero
ambientale e miglioramento della fruizione. Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a
disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della Regione, ne è scaturito un investimento
complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro . Consorzi di bonifica in montagna, un ruolo sempre
maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai Consorzi si è progressivamente
ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di prevenzione del dissesto, realizzazione
di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in montagna (come lavori a servizio della
viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per il miglioramento dello stato ecologico e
la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a favore dei Comuni.
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Regione ER - Anbi ER - Uncem. Lotta al dissesto
montano: in sei anni i Consorzi di bonifica regionali
portano gli investimenti in opere dal 69,08% dei
contributi reinvestiti all'83,92%. In evidenza Scritto
da Redazione

1056 gli interventi per sette Consorzi. Le
ottime performance sono state illustrate nel
d e t t a g l i o  a l l a  C o n f e r e n z a  a n n u a l e
sull'attuazione degli obiettivi della Legge
Regionale n.7 del 2012 a Reggio Emilia alla
presenza della vicepresidente Priolo e del
presidente nazionale d i  ANBI Vincenzi.
Testimonial i modelli virtuosi dell'Appennino
Reggiano e Modenese (Report allegato)
Gennaio 2023 - Aumenta ancora, mantenendo
il positivo trend, sempre in crescita, degli
ultimi anni, la percentuale di fondi destinati
annualmente dai Consorzi di Bonifica associati
ad ANBI Emilia Romagna per la realizzazione
di interventi a beneficio del terr i torio di
montagna. Nel infatti, il valore consolidato a
scala regionale degli investimenti dei Consorzi
eseguiti sul territorio è pari all'83,92% che
corrisponde ad investimenti pari a poco più di
16 milioni e 700 mila euro (su complessivi 19
milioni e 900 mila euro della contribuenza
montana). Sempre nel corso del 2021 i
Consorzi associati ad ANBI E R  h a n n o
eseguito complessivamente 1.056 interventi
(nel 2020 la percentuale di fondi destinati alla
montagna era stata dell'81,30%; nel 2019 del
77,96%). I dati sono stati presentati nell'ambito
del la  Conferenza del la  Montagna che,
annualmente, in linea con la legge regionale 7 del 2012 e del successivo accordo con l'UNCEM
(12/2013), l'ANBI ER stila, divulgando una sintesi capillare analitica delle opere e dei lavori di bonifica
realizzati negli ultimi 12 mesi di attività e coinvolgendo tutti i soggetti istituzionali e i rispettivi portatori di
interesse. La Conferenza, organizzata dalla Regione Emilia-Romagna in collaborazione con UNCEM e
ANBI ER, si è svolta presso la Sala Prampolini a Reggio Emilia, sede del Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale. All'evento, coordinato dal giornalista Andrea Gavazzoli , sono intervenuti: Raffaella
Zucaro, coordinatrice di ANBI ER; Paolo Ferrecchi, direttore generale cura del territorio e dell'ambiente
ER; i presidenti dei Consorzi di bonifica dell'Emilia Centrale e della Romagna Occidentale, Marcello
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Bonvicini e Antonio Vincenzi; e i rappresentanti di tutti i Consorzi di bonifica emiliano-romagnoli e delle
associazioni agricole e di categoria. In chiusura della giornata il presidente di ANBI e  ANBI ER,
Francesco Vincenzi, ha preso parte insieme al presidente di UNCEM, Giovanni Battista Pasini , ad una
tavola rotonda sul tema "Obiettivi futuri per il miglioramento della qualità dell'ambiente montano" per
discutere sull'argomento insieme a Irene Priolo , Vicepresidente della Regione ER con delega
all'Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile. " I Consorzi di Bonifica dell' Emilia
Romagna associati ad ANBI si stanno misurando con una svolta storica di crescita nella loro operatività
quotidiana - ha commentato il presidente di ANBI e ANBI ER Francesco Vincenzi -. I nuovi progetti e la
capacità tecnica dimostrata in questi anni hanno consentito di ottenere molteplici finanziamenti per
opere strutturali assolutamente necessarie, ma questi numeri di interventi realizzati in montagna,
spesso anche in zone di prossimità e quindi dall'alto valore sociale, oltre che economico e ambientale,
dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano
un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri consorzi. La collaborazione fattiva con la Regione e i
Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva e si misura con i fatti". IL REPORT 2021 Nello
specifico, per quanto riguarda i numeri del report anno 2021 - presentati dalla coordinatrice Zucaro - il
Consorzio della Bonifica di Piacenza presenta investimenti destinati alla montagna pari a 1.346.504
euro rispetto ad una contribuenza di 1.789.408, per una percentuale del 75,25%; per il Consorzio della
Bonifica Parmense gli investimenti sono stati di 2.867.832 euro a fronte di contributi per 3.517.849 euro,
che corrisponde all'81,52%. Il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale ha investito 2.670.436 euro a
fronte di contributi di 2.941.145 euro (90,80%); mentre il Consorzio della Bonifica Burana ha investito
1.320.438 euro a fronte di contributi per 1.453.752 euro (90,83%). Il Consorzio della Bonifica Renana ha
investito 3.346.522 euro a fronte di contributi per 3.922.121 euro (85,32%); il Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale ha investito 2.425.352 euro per contributi pari a 3.280.441 euro e una
percentuale del 73,93%. Infine il Consorzio di Bonifica della Romagna ha investito 2.725.386 euro
rispetto ad una contribuenza 2.996.999 euro che corrisponde al 90,94%. Il Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara fa parte di ANBI Emilia-Romagna ma non presenta territori montani all'interno dei
comprensori gestiti. Per quanto riguarda invece i lavori eseguiti con la contribuenza montana del 2021
dai Consorzi operanti in Emilia-Romagna sono stati complessivamente 1.056 gli interventi portati a
termine a beneficio dei territori di montagna con una media di 9,56 lavori ogni 100 km2 di superficie
montana. In particolare il Consorzio di Bonifica di Piacenza ha eseguito lavori che corrisponde all'8%
del totale, il Consorzio della Bonifica Parmense (26%), il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale
(7%), il Consorzio della Bonifica Burana (4%), il Consorzio della Bonifica Renana (7%), il Consorzio di
Bonifica della Romagna Occidentale (16%) e il Consorzio di Bonifica della Romagna Da sottolineare
inoltre come i dati degli ultimi sei anni dimostrino in maniera chiara, da un lato l'incremento dell'azione
incisiva dei Consorzi anche nei territori montani e dall'altro un percorso di efficienza progressivo e molto
concreto: considerando il periodo dal 2015 al 2021 si è passati infatti dal 69,08% dei contributi reinvestiti
del 2015 all'83,92% del 2021 . I contributi provenienti dalle aree di montagna ai consorzi di bonifica
dell'Emilia-Romagna associati ad ANBI ER sono impiegati direttamente, in modo proficuo e visibile,
nelle aree che maggiormente necessitano di interventi nella quotidiana lotta al dissesto idrogeologico e
per la messa in sicurezza complessiva del territorio appenninico nelle diverse province interessate dai
lavori. Annualmente, in linea con la legge regionale 7 del 2012 e del successivo accordo con la Regione
l'UNCEM (12/2013), l'ANBI ER stila una sintesi capillare analitica delle opere e dei lavori di bonifica
realizzati negli ultimi 12 mesi di attività presentando i risultati a tutti i soggetti istituzionali coinvolti e ai
portatori di interesse. [Materiale allegato: la foto che ritrae i relatori dell'evento (da sinistra: Pasini,
Bonvicini, Priolo, Vincenzi e Zucaro); e il PDF del Report ANBI ER con i dati Montagna 2021].
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Montagna, Consorzi di bonifica protagonisti per la
sicurezza del territorio

Nel 2021 investiti 16,7 milioni di euro di tributi
riscossi in Appennino, oltre un migliaio gli
interventi Più di mille interventi realizzati, per
mettere in sicurezza il territorio appenninico in
tutta la regione. Interventi - per la maggior
parte, si è trattato di opere di bonifica a
presidio del reticolo idrografico minore (acque
pubbliche), consolidamento dei versanti e
ripristino della viabilità - effettuati grazie a un
investimento di 16,7 milioni di euro, ossia
l'83,9% dei contributi riscossi dai Consorzi di
boni f ica nel le stesse aree montane ( la
cosiddetta "contribuenza di montagna") e
reinvestiti in opere di difesa del suolo. Un
bilancio più che positivo, dunque, quello
relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi di
bonifica dell'Emilia-Romagna che operano nei
comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati. I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorz i  d i
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei  comuni ,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità delle risorse che derivano dalla riscossione dei tributi nelle
aree montane alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e interventi con
funzione di presidio idrogeologico. Fa eccezione una piccola quota, rappresentata dalle spese per il
funzionamento dei Consorzi stessi. "Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per il nostro
Appennino- afferma Irene Priolo, vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza territoriale,
intervenuta all'appuntamento-. È il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti locali, e di
una legge lungimirante che permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi totalità delle
risorse del tributo di bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di attuazione della
legge regionale, dal 2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un netto
incremento delle risorse investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara dimostrazione-
conclude Priolo- dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione del rischio
idrogeologico, al centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti con la
collaborazione di tutti gli assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura". Con
Irene Priolo hanno partecipato all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e  Anbi Emilia-
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Romagna, i rappresentanti dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria
agricole. "I numeri degli interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale,
economico e ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione
nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega
Vincenzi-. La collaborazione fattiva con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e
produttiva, e si misura con i fatti". I dati: risorse e interventi I dati sui consuntivi dei Consorzi relativi al
2021 (gli ultimi disponibili, elaborati da Anbi) indicano come in quell'anno la contribuenza di montagna
sia stata di circa 19 milioni e 714 mila euro. L'83,9% - pari a circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato
per la progettazione ed esecuzione di 1014 interventi in montagna: +2,6% sul 2020, quando si erano
attivati 967 cantieri. Se ci si confronta con anni ancora precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la
percentuale delle risorse reinvestite sia cresciuta dal 66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei
cantieri è stato completato entro lo stesso anno di programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si
tratta di opere di bonifica a presidio del reticolo idrografico minore (acque pubbliche) e di
consolidamento dei versanti, gestione della vegetazione lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione
degli acquedotti di bonifica, interventi per il recupero ambientale e miglioramento della fruizione.
Considerando anche i quasi 14,8 milioni messi a disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della
Regione, ne è scaturito un investimento complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro. Consorzi di
bonifica in montagna, un ruolo sempre maggiore Nel corso degli anni il ventaglio delle attività svolte dai
Consorzi si è progressivamente ampliato. Attualmente, questi enti si occupano anche di azioni di
prevenzione del dissesto, realizzazione di interventi volti a migliorare le condizioni di vita e lavoro in
montagna (come lavori a servizio della viabilità pubblica e della fornitura di acqua potabile), attività per
il miglioramento dello stato ecologico e la fruizione ambientale, oltre a svolgere funzioni di supporto a
favore dei Comuni.
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Una terza direttrice per l'acquedotto Partirà dal
potabilizzatore della Standiana
Romagna Acque ha presentato ieri gli investimenti previsti per il territorio nel 2023

RAVENNA È stato approvato ieri all'unanimità
d a l l ' a s s e m b l e a  d e i  s o c i  i l  b i l a n c i o
preconsuntivo di Romagna Acque -Società
delle Fonti Spa. Gli investimenti previsti per il
2023 su tutto il territorio ammontano a circa 14
milioni di euro: di particolare rilievo, tra le
opere in cantiere, è l'avanzamento della terza
direttrice dell'acquedotto della Romagna, che
attraversa tutte e tre le province romagnole. Si
tratta di una condotta che, una volta terminata,
sarà lunga oltre 50 chilometri e collegherà il
potabilizzatore della Standiana con le vasche
di carico di Montecasale e potenzierà anche
l 'area cost iera.  «È un pro get to che c i
porteremo avanti almeno per i prossimi 6-7
anni - spiega Giannicola Scarcella, direttore
generale Romagna Acque - .  In  questo
momento siamo in fase di progettazione. È
una nuova tubazione che collegherà l'area
ravennate con quella cesenate. Questa
infrastruttura sarà collegata verso l'area
riminese e ha un costo complessivo di 98
milioni di euro». Gli altri cantieri riguardano il
raddoppio de l la  condot ta  Russ i -Lugo-
C o t i g n o l a ,  p e r  i l  q u a l e  è  p r e v i s t o  i l
completamento dei lavori con la messa in
esercizio dell'opera e la realizzazione di una
prima tranche dell ' intervento relativo al
secondo stralcio dell'intervento che riguarda il
"Canale Carrarino-collegamento alla canaletta
Anic".
«A Modigliana e Tredozio - spiega il presidente di Romagna Acque, Tonino Bernabè, che ieri ha
illustrato all'assemblea dei soci i dettagli del bilancio - c'è una riflessione su una maggiore possibilità di
accumulo vicino al potabilizzatore. Stiamo ragionando, anche per l'area riminese, su una prosecuzione
del Canale emiliano romagnolo. Sono dunque possibili soluzioni diverse che non sono alternative ma
integrate tra loro perché garantiscano maggiore resilienza al sistema dal momento che nessuna fonte
da sola è autosufficiente».
Inoltre, sarà completata la progettazione esecutiva dell'intervento che consentirà l'avvio ed
espletamento delle procedure di affidamento dei lavori per la risoluzione delle problematiche di
interferenza fra la condotta Standiana-Ravenna e la Ss 67 Tosco-Romagnola. Infine, tra gli altri progetti
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che in futuro potrebbero venire alla luce, uno riguarda la diga di Ridicoli.
«L'invaso - spiega Bernabè - non si riempie senza il contributo della galleria di gronda che dà un aiuto
significativo trasportando a Ridracoli l'acqua di Fiumicello. Stiamo proponendo di proseguire
quell'opera di presa anche verso il Rabbi: questo garantirebbe un surplus all'alimentazione della diga
soprattutto quando il bacino è maggiormente vuoto».
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Lotta al dissesto montano: 1.056 gli interventi per
sette Consorzi di Bonifica regionali, circa il 50% in
Romagna

Aumentano i fondi destinati annualmente dai
Consorzi di Bonifica associati ad ANBI Emilia-
Romagna alla realizzazione di interventi a
beneficio del territorio di montagna. Nel 2021,
infatti, il valore consolidato a scala regionale
degli investimenti dei Consorzi eseguiti sul
territorio è pari all'83,92%, che corrisponde ad
investimenti pari a poco più di 16 milioni e 700
mila euro (su complessivi 19 milioni e 900 mila
euro della contribuenza montana). Sempre nel
corso del 2021 i Consorzi associati ad ANBI
ER hanno eseguito complessivamente 1.056
interventi (nel 2020 la percentuale di fondi
destinati alla montagna era stata dell'81,30%;
nel  2019 del  77,96%). I  dat i  sono stat i
presentati nell'ambito della Conferenza della
Montagna che, annualmente, in linea con la
legge regionale 7 del 2012 e del successivo
accordo con l'UNCEM (12/2013), l'ANBI E R
stila, divulgando una sintesi capillare analitica
delle opere e dei lavori di bonifica realizzati
negli ultimi 12 mesi di attività e coinvolgendo
tutti i soggetti istituzionali e i rispettivi portat...
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Dissesto montano, dai consorzi di bonifica 88
interventi effettuati e oltre un milione di euro investito
nel Ravennate

Nel 2021 consorzi di bonifica della Romagna e
della Romagna Occidentale hanno effettuato
oltre 400 interventi nel territorio romagnolo, fra
questi 88 nel Ravennate 16 milioni d euro a
livello regionale e oltre 5 milioni in ambito
romagnolo :  sono queste  le  c i f re  deg l i
investimenti dei consorzi di bonifica nella lotta
al  d issesto montano. Aumenta ancora,
mantenendo i l posit ivo trend, sempre in
crescita, degli ultimi anni, la percentuale di
fondi destinati annualmente dai Consorzi di
Bonifica associati ad ANBI Emilia Romagna
per la realizzazione di interventi a beneficio del
territorio di montagna. Nel 2021, infatti, il
valore consolidato a scala regionale degli
investimenti dei Consorzi eseguiti sul territorio
è par i  a l l '83 ,92%, che cor r isponde ad
investimenti pari a poco più di 16 milioni e 700
mila euro (su complessivi 19 milioni e 900 mila
euro della contribuenza montana). Sempre nel
corso del 2021 i Consorzi associati ad ANBI
ER hanno eseguito complessivamente 1.056
interventi (nel 2020 la percentuale di fondi
destinati alla montagna era stata dell'81,30%;
nel 2019 del 77,96%). I  dat i  sono stat i
presentati nell'ambito della Conferenza della
Montagna che, annualmente, L'Anbi EMilia
Romagna st i la ,  d ivulgando una s intesi
capillare analitica delle opere e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12 mesi di attività e
coinvolgendo tutti i soggetti istituzionali e i rispettivi portatori di interesse. "I Consorzi di Bonifica dell'
Emilia Romagna associati ad ANBI si stanno misurando con una svolta storica di crescita nella loro
operatività quotidiana - ha commentato il presidente di ANBI e ANBI ER Francesco Vincenzi -. I nuovi
progetti e la capacità tecnica dimostrata in questi anni hanno consentito di ottenere molteplici
finanziamenti per opere strutturali assolutamente necessarie, ma questi numeri di interventi realizzati in
montagna, spesso anche in zone di prossimità e quindi dall'alto valore sociale, oltre che economico e
ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di
contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri consorzi. La collaborazione fattiva
con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva e si misura con i fatti". Per
quanto riguarda invece i lavori eseguiti con la contribuenza montana del 2021 dai Consorzi operanti in
Emilia-Romagna sono stati complessivamente 1.056 gli interventi portati a termine a beneficio dei
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territori di montagna con una media di 9,56 lavori ogni 100 km2 di superficie montana. In particolare il
Consorzio di Bonifica di Piacenza ha eseguito 88 lavori che corrisponde all'8% del totale, il Consorzio
della Bonifica Parmense 278 (26%), il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale 73 (7%), il Consorzio
della Bonifica Burana 43 (4%), il Consorzio della Bonifica Renana 73 (7%), il Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale 167 (16%) e il Consorzio di Bonifica della Romagna 334 (32%). In particolare
riferimento alla provincia di Ravenna sono 88 gli interventi portati a termine nel 2021 per una spesa
complessiva di 1.323.168 euro. Da sottolineare inoltre come i dati degli ultimi sei anni dimostrino in
maniera chiara, da un lato l'incremento dell'azione incisiva dei Consorzi anche nei territori montani e
dall'altro un percorso di efficienza progressivo e molto concreto: considerando il periodo dal 2015 al
2021 si è passati infatti dal 69,08% dei contributi reinvestiti del 2015 all'83,92% del 2021. I contributi
provenienti dalle aree di montagna ai consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna associati ad ANBI ER
sono impiegati direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto idrogeologico e per la messa in sicurezza complessiva del
territorio appenninico nelle diverse province interessate dai lavori.
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"Contro i cambiamenti climatici la Romagna ha
bisogno di aumentare la capacità di accumulo di
acqua di 20 milioni di metri cubi"

"Ridracoli è una garanzia per un sistema civile
ed economico come il nostro, per esempio il
turismo costiero", spiega Bernabè. Ma lo sarà
anche in futuro? "Il sistema idrico romagnolo
deve aumentare le capacità di accumulo per
20 milioni di metri cubi d'acqua ": è l'obiettivo
che pone il presidente di Romagna Acque
Tonino Bernabè per  met tere  a l  s icuro
l'approvvigionamento idrico della Romagna
rispetto ai cambiamenti climatici che stanno
alterando gli andamenti della piovosità e che
sembrano più veloci della burocrazia, dato che
una nuova opera, anche gettando le basi
progettuali ora, ha bisogno di una ventina di
anni per essere realizzata. "Il cambiamento
climatico non aspetta, bisogna mettersi una
m a n o  s u l l a  c o s c i e n z a " ,  c o m m e n t a  i l
presidente di Romagna Acque. "Ridracoli è
una garanz ia  per  un s is tema c iv i le  ed
economico come il nostro, per esempio il
turismo costiero", spiega Bernabè. Ma lo sarà
anche in futuro? "Dobbiamo aumentare la
capacità del nostro sistema di essere resiliente
-  c o n t i n u a  -  e  p e r  e s s e r l o  d o b b i a m o
aumentare le capacità di accumulo di 20
mi l ioni  d i  metr icubi .  In questo modo si
possono affrontare con tranquillità anche
eventuali urgenze, così come l'arrivo del
Potabilizzatore di Ravenna, nel 2015, ha dato sollievo alle falde, con un beneficio per la subsidenza". "Si
può allungare l'opera fino al Rabbi", spiega Bernabè, così da convogliare più acqua nell'invaso di
Ridracoli e da qui immetterlo nella rete. "E' un'opera per la quale si stima siano necessari 10-15 anni,
l'area è vincolata come parco nazionale, ma serve un'azione coordinata di Ministero e Regione affinché,
rispettando tutti i vincoli, prevalga l'interesse pubblico dell'opera". Tra le altre opere previste c'è un
possibile invaso nella zona Campatello, nella valle del Tramazzo, per servire Modigliana e Tredozio,
due comuni attualmente non interconnessi a Ridracoli. Possibile, come ulteriore intervento, anche
l'allungamento del Cer fino a Rimini, per sfruttarne le acque al pari del Potabilizzatore di Ravenna. Nel
contempo, nell'ultima parte del 2022 si evidenza uno stato di carenza idrica presso l'invaso di Ridracoli
che comporta un maggior utilizzo di risorse alternative (risorsa di falda e dal fiume Po). L'emanazione
nel luglio scorso da parte della Regione Emilia-Romagna dello stato di "emergenza idrica Regionale",
causata anche dai bassi livelli idrici del fiume Po, ha portato in evidenza anche criticità di erogazione
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dell'Area Ravennate, alimentata in larga parte da tale risorsa (che nel periodo estivo non può essere
completamente surrogata da risorse alternative). In generale nel 2022 circa il 48% dell'acqua nei
rubinetti dei romagnoli è arrivata dalla diga di Ridracoli, il 29% dal Po attraverso il Cer (il Canale
emiliano-romagnolo) e il Potabilizzatore Nip2 e il 23% da altre fonti, tra cui i pozzi. Tuttavia la
distribuzione sul territorio non è omogenea: la provincia di Forlì-Cesena ha avuto 25,3 milioni di mc da
Ridracoli e 10,4 milioni dal Po. La provincia di Rimini 13,7 milioni da Ridracoli e 20,3 milioni dal Po,
infine quella di Ravenna 12 milioni di mc da Ridracoli e 20,7 milioni da altre fonti tra cui i pozzi.
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Romagna Acque, la bolletta energetica schizza a 13
milioni. Al via la "terza direttrice" dell'acquedotto,
costa 98 milioni

Romagna Acque, la società interamente
pubblica che gestisce le fonti di acqua per gli
usi civili sul territorio romagnolo nel 2022 ha
fornito 108,5 milioni di metri cubi di acqua
Romagna Acque, la società interamente
pubblica che gestisce le fonti di acqua per gli
usi civili sul territorio romagnolo nel 2022 ha
fornito 108,5 milioni di metri cubi di acqua.
Circa il 48% è arrivato dalla diga di Ridracoli, il
29% dal Po attraverso i l  Cer ( i l  Canale
emiliano-romagnolo) e il 23% da altre fonti, tra
cui i pozzi. E' il dato di bilancio che viene reso
noto dopo che, lunedì mattina, l'assemblea dei
soc i  d i  Romagna Acque ha approvato
all'unanimità il preconsuntivo di bilancio 2022
e il budget previsionale 2023. I documenti
sono stati presentati dal presidente Tonino
Bernabé, dal vice Roberto Biondi e dal
direttore generale Gian Nicola Scarcella. Per il
2023, si prevede una vendita di 109,2 milioni
d i  met r i  cub i  d i  acqua,  come s t ima  d i
un'annata idrologica nella media, con 52
milioni di metri cubi in arrivo da Ridracoli. Nel
2022 il valore della produzione è stato di 68
milioni di euro, con un incremento rispetto al
budget di 7 milioni e rispetto al consuntivo
2021 di 9,3 milioni. I costi della produzione di
budget 2023 ammontano però a 64,8 milioni,
con un aumento di 3,8 milioni rispetto al preconsuntivo 2022. Il preconsuntivo 2022 indica poi un utile
d'esercizio di 6 milioni, risultato inferiore al consuntivo 2021 di 1,7 milioni. Il budget 2023 determina
invece un risultato prima delle imposte di 2,5 milioni, pari al 3,8% del Valore della Produzione; tale
valore è inferiore al preconsuntivo 2022 di 5 milioni. "C'è un erosione progressivo dell'utile - commenta
Bernabè -, col rischio di andare in perdita nel 2024. Lo dico senza allarmismi, augurando una
stabilizzazione dei prezzi per riuscire a programmare gli investimenti". A incidere sono infatti i maggiori
costi, a partire dall'energia, ma non solo: gran parte dei servizi di cui fruisce Romagna Acque sono a
loro volta indirettamente collegati ai costi energetici. Fondamentale nel 2022 è stata la voce negativa
relativa al settore energetico, dato che il costo unitario dell'energia per Romagna Acque risulta pari a
0,394 euro/kWh, superiore del 190% rispetto al 2021. La società pubblica produce circa 11 milioni Kwh,
contro una necessità di 35 milioni di Kwh per far funzionare gli impiant i. "Le misure messe in atto dal
governo, in particolare l'azzeramento degli oneri di sistema voluta dal Ministero della Transizione
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Ecologica e l'introduzione dei crediti d'imposta, non sono risultate sufficienti per contrastare gli effetti
dell'aumento esponenziale dei costi relativi alla materia prima", spiega il presidente Tonino Bernabè. La
società ha comunque deciso di usufruire del contributo straordinario sotto forma di credito d'imposta a
parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l'acquisto di energia elettrica che consentirà
una riduzione dei costi dell'energia di circa 1,9 milioni di euro. Sulla base delle previsioni di vendita di
acqua -e quindi di produzione- la spesa complessiva per l'acquisto di energia nel 2022 è pari a 12,9
milioni di euro, superiore di 5,1 milioni rispetto al previsto e di 8,4 milioni al consuntivo 2021. La
previsione per l'anno 2023 è di realizzare investimenti di circa 14 milioni, con un incremento rispetto alle
previsioni del piano di investimenti per tale annualità di circa 0,6 milioni. Il progetto principale, per il
quale è in partenza la progettazione preliminare per le conseguenti attività amministrative (tra cui gli
espropri) è "Terza Direttrice dell'Acquedotto della Romagna". Si tratta di una condotta a T volta a
interconnettere il Nip2, il nuovo potabilizzatore delle acque del Cer di Ravenna ai serbatoi di Monte
Casale, dove confluisce la condotta principale di Ridracoli, con un'appendice fino a Torre Pedrera
(Rimini). Si tratta di una nuova condotta di circa 56 chilometri, per un costo di 98 milioni di euro e 7-8
anni di tempo per il completamento, che permetterà di interconnettere le due principali fonti di acqua
della Romagna, miscelando meglio la risorsa e garantendo maggiore integrazione tra le diverse fonti.
Spiega Bernabè "Andiamo a rendere più fitta la maglia della rete acquedottistica, che è importante se si
tiene conto che Ridracoli fino a Monte Casale è servita da un'unica tubazione, realizzata nel 1987", e
quindi soggetta a manutenzioni straordinarie e rotture. Tra le altre opere previste nel 2023 ci sono il
completamento del raddoppio della condotta Russi-Lugo-Cotignola; una prima tranche di lavori al
"Canale Carrarino - Collegamento alla canaletta Anic". Il 2023 sarà anche, nei propositi, l'anno in cui
sarà presentato il piano di fattibilità per un invaso idrico nella valle del Tramazzo, per i comuni di
Modigliana e Tredozio. E poi ancora: un sistema di ultrafiltrazione potabilizzazione di Capaccio e
revisione by pass galleria di derivazione. L'intervento sarà suddiviso in tre distinte fasi: per la prima, la
revisione del by-pass galleria di derivazione invaso-Capaccio, è prevista la realizzazione delle
lavorazioni nella primavera/estate 2023, quando si potrà lavorare nell'alveo del fiume Bidente.
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Lotta al dissesto montano: 1.056 gli interventi per
sette Consorzi di Bonifica regionali, circa il 50% in
Romagna

di Redazione - 30 Gennaio 2023 - 16:29
Commenta Stampa Inv ia not iz ia  3 min
Aumentano i fondi destinati annualmente dai
Consorzi di Bonifica associati ad ANBI Emilia-
Romagna alla realizzazione di interventi a
beneficio del territorio di montagna. Nel 2021,
infatti, il valore consolidato a scala regionale
degli investimenti dei Consorzi eseguiti sul
territorio è pari all'83,92%, che corrisponde ad
investimenti pari a poco più di 16 milioni e 700
mila euro (su complessivi 19 milioni e 900 mila
euro della contribuenza montana). Sempre nel
corso del 2021 i Consorzi associati ad ANBI
ER hanno eseguito complessivamente 1.056
interventi (nel 2020 la percentuale di fondi
destinati alla montagna era stata dell'81,30%;
nel 2019 del 77,96%). I  dat i  sono stat i
presentati nell'ambito della Conferenza della
Montagna che, annualmente, in linea con la
legge regionale 7 del 2012 e del successivo
accordo con l'UNCEM (12/2013), l'ANBI E R
stila, divulgando una sintesi capillare analitica
delle opere e dei lavori di bonifica realizzati
negli ultimi 12 mesi di attività e coinvolgendo
tutti i soggetti istituzionali e i rispettivi portatori
di interesse. La Conferenza, organizzata dalla
Regione Emilia-Romagna in collaborazione
con UNCEM e ANBI ER, si è svolta presso la
Sala Prampolini a Reggio Emilia, sede del Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale. All'evento,
coordinato dal giornalista Andrea Gavazzoli, sono intervenuti: Raffaella Zucaro, coordinatrice di ANBI
ER; Paolo Ferrecchi, direttore generale cura del territorio e dell'ambiente ER; i presidenti dei Consorzi
di bonifica dell'Emilia Centrale e della Romagna Occidentale, Marcello Bonvicini e Antonio Vincenzi; e i
rappresentanti di tutti i Consorzi di bonifica emiliano-romagnoli e delle associazioni agricole e di
categoria. In chiusura della giornata il presidente di ANBI e ANBI ER, Francesco Vincenzi, ha preso
parte insieme al presidente di UNCEM, Giovanni Battista Pasini, ad una tavola rotonda sul tema
"Obiettivi futuri per il miglioramento della qualità dell'ambiente montano" per discutere sull'argomento
insieme a Irene Priolo, Vicepresidente della Regione ER con delega all'Ambiente, difesa del suolo e
della costa, protezione civile. "I Consorzi di Bonifica dell' Emilia Romagna associati ad ANBI si stanno
misurando con una svolta storica di crescita nella loro operatività quotidiana - ha commentato il
presidente di ANBI e ANBI ER Francesco Vincenzi -. I nuovi progetti e la capacità tecnica dimostrata in
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questi anni hanno consentito di ottenere molteplici finanziamenti per opere strutturali assolutamente
necessarie, ma questi numeri di interventi realizzati in montagna, spesso anche in zone di prossimità e
quindi dall'alto valore sociale, oltre che economico e ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto
idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra le mission di
ognuno dei nostri consorzi. La collaborazione fattiva con la Regione e i Comuni è diventata sempre più
strategica e produttiva e si misura con i fatti". IL REPORT 2021 Nello specifico, per quanto riguarda i
numeri del report anno 2021, il Consorzio della Bonifica Renana ha investito 3.346.522 euro a fronte di
contributi per 3.922.121 euro (85,32%); il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale ha investito
2.425.352 euro per contributi pari a 3.280.441 euro e una percentuale del 73,93%, infine il Consorzio di
Bonifica della Romagna ha investito 2.725.386 euro rispetto ad una contribuenza 2.996.999 euro che
corrisponde al 90,94%. Il Consorzio della Bonifica Renana ha eseguito 73 lavori (7%), il Consorzio di
Bonifica della Romagna Occidentale 167 (16%) e il Consorzio di Bonifica della Romagna 334 (32%). Da
sottolineare inoltre come i dati degli ultimi sei anni dimostrino in maniera chiara, da un lato l'incremento
dell'azione incisiva dei Consorzi anche nei territori montani e dall'altro un percorso di efficienza
progressivo e molto concreto: considerando il periodo dal 2015 al 2021 si è passati infatti dal 69,08%
dei contributi reinvestiti del 2015 all'83,92% del 2021. I contributi provenienti dalle aree di montagna ai
consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna associati ad ANBI ER sono impiegati direttamente, in modo
proficuo e visibile, nelle aree che maggiormente necessitano di interventi nella quotidiana lotta al
dissesto idrogeologico e per la messa in sicurezza complessiva del territorio appenninico nelle diverse
province interessate dai lavori.
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Nel 2023 nei territori romagnoli investimenti per 14
milioni di euro

Nel  2023 Romagna Acque prevede d i
realizzare investimenti per circa 14 milioni di
euro. Prima fra tutte le opere in cantiere è
l ' avan  zamen to  de l l a  t e r za  d i r e t t r i ce
dell'acquedotto della Romagna, che attraversa
tutte e tre le province romagnole. Si tratta di
una condotta che quanto sarà terminata sarà
lunga oltre 50 chilometri, che collegherà il
potabilizzatore della Standiana con le vasche
di carico di Montecasale e potenzierà anche
l'area costiera.
«È un progetto che ci porteremo avanti almeno
per i prossimi 6-7 anni - spiega Giannicola
Scarcella, direttore generale Romagna Acque
-.  In  questo momento s iamo in fase d i
progettazione. È una nuova tubazione che
col legherà l 'area ravennate con quel la
cesenate e questa infrastruttura sarà collegata
verso sud verso l'area riminese e ha un costo
complessivo di 98 milioni di euro». Gli altri
cantieri riguardano il raddoppio della condotta
Russi-Lugo-Coti gnola, per il quale è previsto
il completamento dei lavori con la messa in
esercizio dell 'opera, la real izzazione di
unaprima trance dei lavori relativi al secondo
stralcio dell'intervento che riguarda il "Canale
Carrarino - collegamen to alla canaletta Anic.
«A Modigliana e Tredozio-spiega il presidente
Tonino Bernabè - c'è una riflessione su una
maggiore possibilità di accumulo vicino al
potabilizzatore. Stiamo ragionando, anche per l'area riminese, su una prosecuzione del canale emiliano
romagnolo. Sono dunque possibili soluzioni diverse che non sono alternative ma integrate tra loro
perché garantiscano maggiore resilienza al sistema dal momento che nessuna fonte da sola è
autosufficiente». Tra i progetti che in futuro potrebbero venire alla luce, uno riguarda la diga. «L'invaso -
spiega - non si riempie senza il contributo della galleria di gronda che dà un aiuto significativo
trasportando a Ridracoli l'acqua di Fiumicello.
Stiamo proponendo di proseguire quell'opera di presa anche verso il Rabbi: questo garantirebbe un
surplus all'alimentazione della diga soprattutto quando il bacino è maggiormente vuoto. È una
riflessione per gradi che stiamo facendo considerando che nel Parco oggi ci sono dei vincoli che
quando è stato costruito l'invaso non c'erano». Nel 2023 è poi prevista l'implementazione di un sistema
di ultrafiltrazione potabilizzazione di Capaccio e revisione by pass galleria di derivazione.
L'intervento sarà suddiviso in tre fasi: per la prima, la revisione del by-pass galleria di derivazione
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invaso-Capaccio, è prevista la realizzazione dei lavori nella primavera-estate 2023, quando si potrà
lavorare nell'alveo del fiume Bidente. Inoltre, sarà completata la progettazione esecutiva dell'intervento
che consentirà l'avvio ed espletamento delle procedure di affidamento dei lavori per la risoluzione delle
problematiche di interferenza fra la condotta Standiana-Ravenna e la Ss 67 Tosco-Romagnola. L'ultimo
progetto riguarda il completamento delle lavorazioni e avvio delle fasi di attivazione dell'impianto di
trattamento Verucchio-Zaganti.
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"Il cambiamento climatico non aspetta, la Romagna
ha bisogno di 20 milioni di metri cubi in più di acqua"

"Ridracoli è una garanzia per un sistema civile
ed economico come il nostro, per esempio il
turismo costiero", spiega Bernabè. Ma lo sarà
anche in futuro? "Il sistema idrico romagnolo
deve aumentare le capacità di accumulo per
20 milioni di metri cubi d'acqua ": è l'obiettivo
che pone il presidente di Romagna Acque
Tonino Bernabè per  met tere  a l  s icuro
l'approvvigionamento idrico della Romagna
rispetto ai cambiamenti climatici che stanno
alterando gli andamenti della piovosità e che
sembrano più veloci della burocrazia, dato che
una nuova opera, anche gettando le basi
progettuali ora, ha bisogno di una ventina di
anni per essere realizzata. "Il cambiamento
climatico non aspetta, bisogna mettersi una
m a n o  s u l l a  c o s c i e n z a " ,  c o m m e n t a  i l
presidente di Romagna Acque. "Ridracoli è
una garanz ia  per  un s is tema c iv i le  ed
economico come il nostro, per esempio il
turismo costiero", spiega Bernabè. Ma lo sarà
anche in futuro? "Dobbiamo aumentare la
capacità del nostro sistema di essere resiliente
-  c o n t i n u a  -  e  p e r  e s s e r l o  d o b b i a m o
aumentare le capacità di accumulo di 20
mi l ioni  d i  metr icubi .  In questo modo si
possono affrontare con tranquillità anche
eventuali urgenze, così come l'arrivo del
Potabilizzatore di Ravenna, nel 2015, ha dato sollievo alle falde, con un beneficio per la subsidenza". "Si
può allungare l'opera fino al Rabbi", spiega Bernabè, così da convogliare più acqua nell'invaso di
Ridracoli e da qui immetterlo nella rete. "E' un'opera per la quale si stima siano necessari 10-15 anni,
l'area è vincolata come parco nazionale, ma serve un'azione coordinata di Ministero e Regione affinché,
rispettando tutti i vincoli, prevalga l'interesse pubblico dell'opera". Tra le altre opere previste c'è un
possibile invaso nella zona Campatello, nella valle del Tramazzo, per servire Modigliana e Tredozio,
due comuni attualmente non interconnessi a Ridracoli. Possibile, come ulteriore intervento, anche
l'allungamento del Cer fino a Rimini, per sfruttarne le acque al pari del Potabilizzatore di Ravenna. Nel
contempo, nell'ultima parte del 2022 si evidenza uno stato di carenza idrica presso l'invaso di Ridracoli
che comporta un maggior utilizzo di risorse alternative (risorsa di falda e dal fiume Po). L'emanazione
nel luglio scorso da parte della Regione Emilia-Romagna dello stato di "emergenza idrica Regionale",
causata anche dai bassi livelli idrici del fiume Po, ha portato in evidenza anche criticità di erogazione
dell'Area Ravennate, alimentata in larga parte da tale risorsa (che nel periodo estivo non può essere
completamente surrogata da risorse alternative). In generale nel 2022 circa il 48% dell'acqua nei
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rubinetti dei romagnoli è arrivata dalla diga di Ridracoli, il 29% dal Po attraverso il Cer (il Canale
emiliano-romagnolo) e il Potabilizzatore Nip2 e il 23% da altre fonti, tra cui i pozzi. Tuttavia la
distribuzione sul territorio non è omogenea: la provincia di Forlì-Cesena ha avuto 25,3 milioni di mc da
Ridracoli e 10,4 milioni dal Po. La provincia di Rimini 13,7 milioni da Ridracoli e 20,3 milioni dal Po,
infine quella di Ravenna 12 milioni di mc da Ridracoli e 20,7 milioni da altre fonti tra cui i pozzi.
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Romagna Acque, la bolletta energetica schizza a 13
milioni. Al via la "terza direttrice", la condotta al
potabilizzatore di Ravenna

Romagna Acque, la società interamente
pubblica che gestisce le fonti di acqua per gli
usi civili sul territorio romagnolo nel 2022 ha
fornito 108,5 milioni di metri cubi di acqua
Romagna Acque, la società interamente
pubblica che gestisce le fonti di acqua per gli
usi civili sul territorio romagnolo nel 2022 ha
fornito 108,5 milioni di metri cubi di acqua.
Circa il 48% è arrivato dalla diga di Ridracoli, il
29% dal Po attraverso i l  Cer ( i l  Canale
emiliano-romagnolo) e il 23% da altre fonti, tra
cui i pozzi. E' il dato di bilancio che viene reso
noto dopo che, lunedì mattina, l'assemblea dei
soc i  d i  Romagna Acque ha approvato
all'unanimità il preconsuntivo di bilancio 2022
e il budget previsionale 2023. I documenti
sono stati presentati dal presidente Tonino
Bernabé, dal vice Roberto Biondi e dal
direttore generale Gian Nicola Scarcella. Per il
2023, si prevede una vendita di 109,2 milioni
d i  met r i  cub i  d i  acqua,  come s t ima  d i
un'annata idrologica nella media, con 52
milioni di metri cubi in arrivo da Ridracoli. Nel
2022 il valore della produzione è stato di 68
milioni di euro, con un incremento rispetto al
budget di 7 milioni e rispetto al consuntivo
2021 di 9,3 milioni. I costi della produzione di
budget 2023 ammontano però a 64,8 milioni,
con un aumento di 3,8 milioni rispetto al preconsuntivo 2022. Il preconsuntivo 2022 indica poi un utile
d'esercizio di 6 milioni, risultato inferiore al consuntivo 2021 di 1,7 milioni. Il budget 2023 determina
invece un risultato prima delle imposte di 2,5 milioni, pari al 3,8% del Valore della Produzione; tale
valore è inferiore al preconsuntivo 2022 di 5 milioni. "C'è un erosione progressivo dell'utile - commenta
Bernabè -, col rischio di andare in perdita nel 2024. Lo dico senza allarmismi, augurando una
stabilizzazione dei prezzi per riuscire a programmare gli investimenti". A incidere sono infatti i maggiori
costi, a partire dall'energia, ma non solo: gran parte dei servizi di cui fruisce Romagna Acque sono a
loro volta indirettamente collegati ai costi energetici. Fondamentale nel 2022 è stata la voce negativa
relativa al settore energetico, dato che il costo unitario dell'energia per Romagna Acque risulta pari a
0,394 euro/kWh, superiore del 190% rispetto al 2021. La società pubblica produce circa 11 milioni Kwh,
contro una necessità di 35 milioni di Kwh per far funzionare gli impiant i. "Le misure messe in atto dal
governo, in particolare l'azzeramento degli oneri di sistema voluta dal Ministero della Transizione
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Ecologica e l'introduzione dei crediti d'imposta, non sono risultate sufficienti per contrastare gli effetti
dell'aumento esponenziale dei costi relativi alla materia prima", spiega il presidente Tonino Bernabè. La
società ha comunque deciso di usufruire del contributo straordinario sotto forma di credito d'imposta a
parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l'acquisto di energia elettrica che consentirà
una riduzione dei costi dell'energia di circa 1,9 milioni di euro. Sulla base delle previsioni di vendita di
acqua -e quindi di produzione- la spesa complessiva per l'acquisto di energia nel 2022 è pari a 12,9
milioni di euro, superiore di 5,1 milioni rispetto al previsto e di 8,4 milioni al consuntivo 2021. La
previsione per l'anno 2023 è di realizzare investimenti di circa 14 milioni, con un incremento rispetto alle
previsioni del piano di investimenti per tale annualità di circa 0,6 milioni. Il progetto principale, per il
quale è in partenza la progettazione preliminare per le conseguenti attività amministrative (tra cui gli
espropri) è "Terza Direttrice dell'Acquedotto della Romagna". Si tratta di una condotta a T volta a
interconnettere il Nip2, il nuovo potabilizzatore delle acque del Cer di Ravenna ai serbatoi di Monte
Casale, dove confluisce la condotta principale di Ridracoli, con un'appendice fino a Torre Pedrera
(Rimini). Si tratta di una nuova condotta di circa 56 chilometri, per un costo di 98 milioni di euro e 7-8
anni di tempo per il completamento, che permetterà di interconnettere le due principali fonti di acqua
della Romagna, miscelando meglio la risorsa e garantendo maggiore integrazione tra le diverse fonti.
Spiega Bernabè "Andiamo a rendere più fitta la maglia della rete acquedottistica, che è importante se si
tiene conto che Ridracoli fino a Monte Casale è servita da un'unica tubazione, realizzata nel 1987", e
quindi soggetta a manutenzioni straordinarie e rotture. Tra le altre opere previste nel 2023 ci sono il
completamento del raddoppio della condotta Russi-Lugo-Cotignola; una prima tranche di lavori al
"Canale Carrarino - Collegamento alla canaletta Anic". Il 2023 sarà anche, nei propositi, l'anno in cui
sarà presentato il piano di fattibilità per un invaso idrico nella valle del Tramazzo, per i comuni di
Modigliana e Tredozio. E poi ancora: un sistema di ultrafiltrazione potabilizzazione di Capaccio e
revisione by pass galleria di derivazione. L'intervento sarà suddiviso in tre distinte fasi: per la prima, la
revisione del by-pass galleria di derivazione invaso-Capaccio, è prevista la realizzazione delle
lavorazioni nella primavera/estate 2023, quando si potrà lavorare nell'alveo del fiume Bidente.
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"Contro i cambiamenti climatici la Romagna ha
bisogno di 20 milioni di metri cubi in più: usare
l'acqua del Rabbi"

L'acqua del Rabbi fino a Ridracoli Aumentare
la capacità di stoccaggio di acqua per  20
milioni di metri cubi equivale, però, a un
invaso poco più piccolo di Ridracoli. Ma a
Romagna Acque non si pensa ad un'unica
grande opera, ma all'insieme di più interventi.
Il primo è il prolungamento della Galleria di
gronda che attualmente porta l 'acqua d i
Fiumicello nell'invaso di Ridracoli, che non si
riempirebbe al massimo col solo apporto del
suo bacino imbrifero. "Si può allungare l'opera
fino al Rabbi", spiega Bernabè, così da
convogliare più acqua nell'invaso di Ridracoli
e da qui immetterlo nella rete. "E' un'opera per
la quale si stima siano necessari 10-15 anni,
l'area è vincolata come parco nazionale, ma
serve un'azione coordinata di Ministero e
Regione affinché, rispettando tutti i vincoli,
prevalga l'interesse pubblico dell'opera". Tra le
altre opere previste c'è un possibile invaso
nel la  zona Campate l lo ,  ne l la  va l le  de l
Tramazzo, per servire Modigliana e Tredozio,
due comuni attualmente non interconnessi a
Ridracoli. Possibile, come ulteriore intervento,
anche l'allungamento del Cer fino a Rimini, per
sfruttarne le acque al pari del Potabilizzatore
di Ravenna. Le attuali fonti di acqua L'utilizzo
della risorsa di Ridracoli, di 52,3 milioni di
metri cubi di acqua è stato inferiore al 2021 di 5,8 milioni. A inizio 2022 il livello di invaso della diga di
Ridracoli era pari a 547,9 metri, ben al di sotto della quota di tracimazione: il che ha comportato nei
primi mesi dell'anno una contrazione della produzione da Ridracoli. Tuttavia, il positivo andamento
idrologico di fine aprile-inizio maggio ha determinato apporti alla diga in entità tali da stimare un
prelievo annuale dall'invaso di Ridracoli pari all'anno idrologico medio. Nel contempo, nell'ultima parte
del 2022 si evidenza uno stato di carenza idrica presso l'invaso di Ridracoli che comporta un maggior
utilizzo di risorse alternative (risorsa di falda e dal fiume Po). L'emanazione nel luglio scorso da parte
della Regione Emilia-Romagna dello stato di "emergenza idrica Regionale", causata anche dai bassi
livelli idrici del fiume Po, ha portato in evidenza anche criticità di erogazione dell'Area Ravennate,
alimentata in larga parte da tale risorsa (che nel periodo estivo non può essere completamente
surrogata da risorse alternative). In generale nel 2022 circa il 48% dell'acqua nei rubinetti dei romagnoli
è arrivata dalla diga di Ridracoli, il 29% dal Po attraverso il Cer (il Canale emiliano-romagnolo) e il
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Potabilizzatore Nip2 e il 23% da altre fonti, tra cui i pozzi. Tuttavia la distribuzione sul territorio non è
omogenea: la provincia di Forlì-Cesena ha avuto 25,3 milioni di mc da Ridracoli e 10,4 milioni dal Po.
La provincia di Rimini 13,7 milioni da Ridracoli e 20,3 milioni dal Po, infine quella di Ravenna 12 milioni
di mc da Ridracoli e 20,7 milioni da altre fonti tra cui i pozzi.
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Romagna Acque, la bolletta energetica schizza a 13
milioni. Al via la "terza direttrice", la condotta al
potabilizzatore di Ravenna

Romagna Acque, la società interamente
pubblica che gestisce le fonti di acqua per gli
usi civili sul territorio romagnolo nel 2022 ha
fornito 108,5 milioni di metri cubi di acqua .
Circa il 48% è arrivato dalla diga di Ridracoli, il
29% dal Po attraverso i l  Cer ( i l  Canale
emiliano-romagnolo) e il 23% da altre fonti, tra
cui i pozzi. E' il dato di bilancio che viene reso
noto dopo che, lunedì mattina, l'assemblea dei
soc i  d i  Romagna Acque ha approvato
all'unanimità il preconsuntivo di bilancio 2022
e il budget previsionale 2023. I documenti
sono stati presentati dal presidente Tonino
Bernabé, dal vice Roberto Biondi e dal
direttore generale Gian Nicola Scarcella. Per il
2023, si prevede una vendita di 109,2 milioni
d i  met r i  cub i  d i  acqua,  come s t ima  d i
un'annata idrologica nella media, con 52
milioni di metri cubi in arrivo da Ridracoli. Nel
2022 il valore della produzione è stato di 68
milioni di euro, con un incremento rispetto al
budget di 7 milioni e rispetto al consuntivo
2021 di 9,3 milioni. I costi della produzione di
budget 2023 ammontano però a 64,8 milioni,
con un aumento di 3,8 milioni rispetto al
preconsuntivo 2022. Il preconsuntivo 2022
indica poi un utile d'esercizio di 6 milioni,
risultato inferiore al consuntivo 2021 di 1,7
milioni. Il budget 2023 determina invece un risultato prima delle imposte di 2,5 milioni, pari al 3,8% del
Valore della Produzione; tale valore è inferiore al preconsuntivo 2022 di 5 milioni. "C'è un erosione
progressivo dell'utile - commenta Bernabè -, col rischio di andare in perdita nel 2024. Lo dico senza
allarmismi, augurando una stabilizzazione dei prezzi per riuscire a programmare gli investimenti". A
incidere sono infatti i maggiori costi, a partire dall'energia, ma non solo: gran parte dei servizi di cui
fruisce Romagna Acque sono a loro volta indirettamente collegati ai costi energetici. Maggiori costi
energetici per 8,4 milioni rispetto al 2021 Fondamentale nel 2022 è stata la voce negativa relativa al
settore energetico, dato che il costo unitario dell'energia per Romagna Acque risulta pari a 0,394
euro/kWh, superiore del 190% rispetto al 2021. La società pubblica produce circa 11 milioni Kwh, contro
una necessità di 35 milioni di Kwh per far funzionare gli impiant i. "Le misure messe in atto dal governo,
in particolare l'azzeramento degli oneri di sistema voluta dal Ministero della Transizione Ecologica e
l'introduzione dei crediti d'imposta, non sono risultate sufficienti per contrastare gli effetti dell'aumento
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esponenziale dei costi relativi alla materia prima", spiega il presidente Tonino Bernabè. La società ha
comunque deciso di usufruire del contributo straordinario sotto forma di credito d'imposta a parziale
compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l'acquisto di energia elettrica che consentirà una
riduzione dei costi dell'energia di circa 1,9 milioni di euro. Sulla base delle previsioni di vendita di acqua
-e quindi di produzione- la spesa complessiva per l'acquisto di energia nel 2022 è pari a 12,9 milioni di
euro , superiore di 5,1 milioni rispetto al previsto e di 8,4 milioni al consuntivo 2021. Gli investimenti: si
parte con una condotta da 98 milioni La previsione per l'anno 2023 è di realizzare investimenti di circa
14 milioni, con un incremento rispetto alle previsioni del piano di investimenti per tale annualità di circa
0,6 milioni. Il progetto principale, per il quale è in partenza la progettazione preliminare per le
conseguenti attività amministrative (tra cui gli espropri) è "Terza Direttrice dell'Acquedotto della
Romagna" . Si tratta di una condotta a T volta a interconnettere il Nip2, il nuovo potabilizzatore delle
acque del Cer di Ravenna ai serbatoi di Monte Casale, dove confluisce la condotta principale di
Ridracoli, con un'appendice fino a Torre Pedrera (Rimini). Si tratta di una nuova condotta di circa 56
chilometri , per un costo di 98 milioni di euro e 7-8 anni di tempo per il completamento, che permetterà
di interconnettere le due principali fonti di acqua della Romagna, miscelando meglio la risorsa e
garantendo maggiore integrazione tra le diverse fonti. Spiega Bernabè "Andiamo a rendere più fitta la
maglia della rete acquedottistica, che è importante se si tiene conto che Ridracoli fino a Monte Casale è
servita da un'unica tubazione, realizzata nel 1987", e quindi soggetta a manutenzioni straordinarie e
rotture. Tra le altre opere previste nel 2023 ci sono il completamento del raddoppio della condotta
Russi-Lugo-Cotignola; una prima tranche di lavori al "Canale Carrarino - Collegamento alla canaletta
Anic". Il 2023 sarà anche, nei propositi, l'anno in cui sarà presentato il piano di fattibilità per un invaso
idrico nella valle del Tramazzo, per i comuni di Modigliana e Tredozio. E poi ancora: un sistema di
ultrafiltrazione potabilizzazione di Capaccio e revisione by pass galleria di derivazione. L'intervento sarà
suddiviso in tre distinte fasi: per la prima, la revisione del by-pass galleria di derivazione invaso-
Capaccio, è prevista la realizzazione delle lavorazioni nella primavera/estate 2023, quando si potrà
lavorare nell'alveo del fiume Bidente. Premio per le basse perdite di rete Nell'anno 2022 l'agenzia
nazionale Arera per la prima volta ha assegnato le premialità per l'indicatore delle "perdite in rete".
Romagna Acque risulta sia per il 2018 che per il 2019 fra i primi tre migliori gestori a livello nazionale.
Visti gli alti standard di qualità tecnica raggiunti in termini di bassissime perdite di rete, Romagna Acque
ha ottenuto nel 2022 le premialità per le annualità 2018 e 2019 pari a circa 4,2 milioni. La società ha
proposto in questo caso di tradurre questo premio in minori costi sulle bollette ai cittadini, riducendo la
tariffa all'ingrosso ad Hera.
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EMERGENZA ACQUA

La crisi idrica persiste l'agricoltura corre ai ripari
Dei 223 progetti previsti dal Piano Laghetti in tutta Italia, 40 sono in Emilia Romagna per
un incremento di capacità complessiva pari ad oltre 102 milioni di metri cubi

ROMAG NA C'entra il cambiamento climatico,
ma c'entra senz'altro anche la mancanza di
infrastrutture adeguate. La crisi idrica minaccia
l'Italia e l'Emi lia-Romagna non fa eccezione.
Ne è un simbolo il Po. L'ex Grande Fiume ha
attualmente una portata inferiore a quella dello
scorso anno: a Torino, questo deficit si attesta
at torno a l  50%, ma in  a l t re  s taz ion i  d i
r i l evamento  supera  add i r i t tu ra  l ' 80%,
prolungando tale condizione anche nella
nostra Regione dove, a Piacenza, registra
nuovi minimi storici.
«La critica condizione idrica del fiume Po si
trascina da dicembre 2020 e condiziona l'eco
nomia agricola, nonché l'agroalimentare della
principale food valley italiana e riconosciuta
eccellenza mondiale: la Pianura Padana»,
evidenzia Francesco Vincenzi, presidente
dell'Associa zione nazionale dei consorzi per
la gestione e la tutela del territorio e delle
acque irrigue (Anbi).
E questo mentre la diga di Ridracoli ,  in
Romagna, è vicina al colmo e gli Appennini
sono coperti da una coltre di neve.
I  C o n s o r z i  m e t t o n o  i n  g u a r d i a  s u l l e
conseguenze  che  ques t i  squ i l i b r i  e  i l
procrast inars i  d i  una s i tuazione che s i
preannuncia "idricamente complessa" sono
destinati ad avere sul territorio e sottolineano
l 'u rgenza d i  met te re  in  campo misure
opportune per fronteggiare tutto ciò.
«È necessario- scandisce Vincenzi - un nuovo approccio nell'affrontare una situazione di crisi
dall'accelerazione inattesa, che la caratterizza come ormai endemica: bisogna tesaurizzare ogni goccia
d'acqua, aumentando la permanenza sul territorio di apporti idrici sempre minori.
È indispensabile una nuova cultura, che metabolizzi come i cambiamenti climatici stiano determinando
la fine dell'abbondanza idrica sul Nord Italia e quindi sia necessario creare le condizioni infrastrutturali
per garantire omogenee riserve idriche al Paese, pena l'abbandono di qualsiasi prospettiva di
autosufficienza alimentare». Ma accanto agli avvertimenti Anbi del inea anche le proposte:
efficientamento delle reti irrigue esistenti, ampliamento degli schemi idrici e aumento della capacità di
stoccaggio dell 'acqua per poterla poi distribuirla quando serve. Dei 223 progetti già cantierabili previsti
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dal Piano Laghetti in tutta Italia, 40 sono ubicati in Emilia Romagna, per un incremento di capacità
complessiva pari ad oltre 102 milioni di metri cubi, il che garantisce irrigazione ad ulteriori 68.367 ettari
di campagna. E la multifunzionalità di tali bacini promette di garantire anche la posa di 57 impianti
fotovoltaici galleggianti (potenzialità: Kw/anno 97.430.000) e la realizzazione di 12 centrali idroelettriche,
per una produzione stimata annualmente in 933.040 kilowattora. Ulteriore strategia: «Far circolare
l'acqua, compatibilmente con le esigenze della salvaguardia idrogeologica, nel reticolo secondario
anche in inverno. Così le falde verrebbero ricaricate e l'ambiente ecosistemico tenuto in vita».
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Sicurezza del territorio, la regione finanzia mille
interventi

(Rimini) Più di mille interventi realizzati, per
mettere in sicurezza il territorio appenninico in
tutta la regione. Interventi - per la maggior
parte, si è trattato di opere di bonifica a
presidio del reticolo idrografico minore (acque
pubbliche), consolidamento dei versanti e
ripristino della viabilità - effettuati grazie a un
investimento di 16,7 milioni di euro, ossia l'
83,9% dei contributi riscossi dai Consorzi di
boni f ica nel le stesse aree montane ( la
cosiddetta "contribuenza di montagna") e
reinvestiti in opere di difesa del suolo. Un
bilancio più che positivo, dunque, quello
relativo al 2021 sull'attività dei Consorzi di
bonifica dell'Emilia-Romagna che operano nei
comprensori montani, su una superficie di
circa 12mila chilometri quadrati. I numeri sono
stati illustrati oggi a Reggio Emilia nel corso
dei lavori della Conferenza della montagna,
l'appuntamento annuale - indetto da Regione,
Anbi (Associazione nazionale consorz i  d i
gestione e tutela del territorio e acque irrigue)
e Uncem (Unione nazionale dei  comuni ,
comunità ed enti montani) - per fare il punto
sullo stato di attuazione della legge regionale
7/2012. Una norma, questa, che impone agli
enti di bonifica di destinare la quasi totalità
delle risorse che derivano dalla riscossione dei
tributi nelle aree montane alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed esercizio di opere e
interventi con funzione di presidio idrogeologico. Fa eccezione una piccola quota, rappresentata dalle
spese per il funzionamento dei Consorzi stessi. "Siamo di fronte a un risultato inedito e straordinario per
il nostro Appennino- afferma Irene Priolo, vicepresidente con delega alla Difesa del suolo e Sicurezza
territoriale, intervenuta all'appuntamento-. È il frutto del lavoro di squadra fra Regione, Consorzi ed enti
locali, e di una legge lungimirante che permette di reinvestire nella sicurezza della montagna la quasi
totalità delle risorse del tributo di bonifica raccolto in questo territorio. Nell'arco di soli cinque anni di
attuazione della legge regionale, dal 2016 al 2021- prosegue la vicepresidente- abbiamo assistito ad un
netto incremento delle risorse investite in cantieri in Appennino, anno dopo anno. Una chiara
dimostrazione- conclude Priolo- dell'attenzione crescente posta alla cura del territorio e alla prevenzione
del rischio idrogeologico, al centro della strategia della montagna che la Regione sta portando avanti
con la collaborazione di tutti gli assessorati competenti, dall'Ambiente alla Montagna, All'agricoltura".
Con Irene Priolo hanno partecipato all'evento Francesco Vincenzi, presidente di Anbi e Anbi Emilia-
Romagna, i rappresentanti dei Consorzi di bonifica dell'intera regione e delle associazioni di categoria
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agricole. "I numeri degli interventi realizzati in montagna, anche in zone dall'alto valore sociale,
economico e ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione
nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri Consorzi- spiega
Vincenzi-. La collaborazione fattiva con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e
produttiva, e si misura con i fatti". I dati sui consuntivi dei Consorzi relativi al 2021 (gli ultimi disponibili,
elaborati da Anbi) indicano come in quell'anno la contribuenza di montagna sia stata di circa 19 milioni
e 714 mila euro. L' 83,9% - pari a circa 16,7 milioni di euro - è stato impiegato per la progettazione ed
esecuzione di 1014 interventi in montagna : +2,6% sul 2020, quando si erano attivati 967 cantieri. Se ci
si confronta con anni ancora precedenti, si può dire che dal 2016 al 2021 la percentuale delle risorse
reinvestite sia cresciuta dal 66,3% all'83,9% dei contributi incassati. Il 75% dei cantieri è stato
completato entro lo stesso anno di programmazione; il 15% nell'anno successivo. Si tratta di opere di
bonifica a presidio del reticolo idrografico minore (acque pubbliche) e di consolidamento dei versanti,
gestione della vegetazione lungo le ripe, ripristino della viabilità e gestione degli acquedotti di bonifica,
interventi per il recupero ambientale e miglioramento della fruizione. Considerando anche i quasi 14,8
milioni messi a disposizione dei Consorzi da parte dei Comuni e della Regione, ne è scaturito un
investimento complessivo di oltre 30 milioni 800mila euro.
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Lotta al dissesto montano: 1.056 gli interventi per
sette Consorzi di Bonifica regionali, circa il 50% in
Romagna

Aumentano i fondi destinati annualmente dai
Consorzi di Bonifica associati ad ANBI Emilia-
Romagna alla realizzazione di interventi a
beneficio del territorio di montagna. Nel 2021,
infatti, il valore consolidato a scala regionale
degli investimenti dei Consorzi eseguiti sul
territorio è pari all'83,92%, che corrisponde ad
investimenti pari a poco più di 16 milioni e 700
mila euro (su complessivi 19 milioni e 900 mila
euro della contribuenza montana). Sempre nel
corso del 2021 i Consorzi associati ad ANBI
ER hanno eseguito complessivamente 1.056
interventi (nel 2020 la percentuale di fondi
destinati alla montagna era stata dell'81,30%;
nel  2019 del  77,96%). I  dat i  sono stat i
presentati nell'ambito della Conferenza della
Montagna che, annualmente, in linea con la
legge regionale 7 del 2012 e del successivo
accordo con l'UNCEM (12/2013), l'ANBI E R
stila, divulgando una sintesi capillare analitica
delle opere e dei lavori di bonifica realizzati
negli ultimi 12 mesi di attività e coinvolgendo
tutti i soggetti istituzionali e i rispettivi portat...
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Romagna Acque, la bolletta energetica schizza a 13
milioni. Al via la "terza direttrice", la maxi-condotta
fino a Torre Pedrera

Romagna Acque, la società interamente
pubblica che gestisce le fonti di acqua per gli
usi civili sul territorio romagnolo nel 2022 ha
fornito 108,5 milioni di metri cubi di acqua
Romagna Acque, la società interamente
pubblica che gestisce le fonti di acqua per gli
usi civili sul territorio romagnolo nel 2022 ha
fornito 108,5 milioni di metri cubi di acqua .
Circa il 48% è arrivato dalla diga di Ridracoli, il
29% dal Po attraverso i l  Cer ( i l  Canale
emiliano-romagnolo) e il 23% da altre fonti, tra
cui i pozzi. E' il dato di bilancio che viene reso
noto dopo che, lunedì mattina, l'assemblea dei
soc i  d i  Romagna Acque ha approvato
all'unanimità il preconsuntivo di bilancio 2022
e il budget previsionale 2023. I documenti
sono stati presentati dal presidente Tonino
Bernabé, dal vice Roberto Biondi e dal
direttore generale Gian Nicola Scarcella. Per il
2023, si prevede una vendita di 109,2 milioni
d i  met r i  cub i  d i  acqua,  come s t ima  d i
un'annata idrologica nella media, con 52
milioni di metri cubi in arrivo da Ridracoli. Nel
2022 il valore della produzione è stato di 68
milioni di euro, con un incremento rispetto al
budget di 7 milioni e rispetto al consuntivo
2021 di 9,3 milioni. I costi della produzione di
budget 2023 ammontano però a 64,8 milioni,
con un aumento di 3,8 milioni rispetto al preconsuntivo 2022. Il preconsuntivo 2022 indica poi un utile
d'esercizio di 6 milioni, risultato inferiore al consuntivo 2021 di 1,7 milioni. Il budget 2023 determina
invece un risultato prima delle imposte di 2,5 milioni, pari al 3,8% del Valore della Produzione; tale
valore è inferiore al preconsuntivo 2022 di 5 milioni. "C'è un erosione progressivo dell'utile - commenta
Bernabè -, col rischio di andare in perdita nel 2024. Lo dico senza allarmismi, augurando una
stabilizzazione dei prezzi per riuscire a programmare gli investimenti". A incidere sono infatti i maggiori
costi, a partire dall'energia, ma non solo: gran parte dei servizi di cui fruisce Romagna Acque sono a
loro volta indirettamente collegati ai costi energetici. Maggiori costi energetici per 8,4 milioni rispetto al
2021 Fondamentale nel 2022 è stata la voce negativa relativa al settore energetico, dato che il costo
unitario dell'energia per Romagna Acque risulta pari a 0,394 euro/kWh, superiore del 190% rispetto al
2021. La società pubblica produce circa 11 milioni Kwh, contro una necessità di 35 milioni di Kwh per
far funzionare gli impiant i. "Le misure messe in atto dal governo, in particolare l'azzeramento degli
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oneri di sistema voluta dal Ministero della Transizione Ecologica e l'introduzione dei crediti d'imposta,
non sono risultate sufficienti per contrastare gli effetti dell'aumento esponenziale dei costi relativi alla
materia prima", spiega il presidente Tonino Bernabè. La società ha comunque deciso di usufruire del
contributo straordinario sotto forma di credito d'imposta a parziale compensazione dei maggiori oneri
sostenuti per l'acquisto di energia elettrica che consentirà una riduzione dei costi dell'energia di circa
1,9 milioni di euro. Sulla base delle previsioni di vendita di acqua -e quindi di produzione- la spesa
complessiva per l'acquisto di energia nel 2022 è pari a 12,9 milioni di euro , superiore di 5,1 milioni
rispetto al previsto e di 8,4 milioni al consuntivo 2021. Gli investimenti: si parte con una condotta da 98
milioni La previsione per l'anno 2023 è di realizzare investimenti di circa 14 milioni, con un incremento
rispetto alle previsioni del piano di investimenti per tale annualità di circa 0,6 milioni. Il progetto
principale, per il quale è in partenza la progettazione preliminare per le conseguenti attività
amministrative (tra cui gli espropri) è "Terza Direttrice dell'Acquedotto della Romagna" . Si tratta di una
condotta a T volta a interconnettere il Nip2, il nuovo potabilizzatore delle acque del Cer di Ravenna ai
serbatoi di Monte Casale, dove confluisce la condotta principale di Ridracoli, con un'appendice fino a
Torre Pedrera (Rimini). Si tratta di una nuova condotta di circa 56 chilometri , per un costo di 98 milioni
di euro e 7-8 anni di tempo per il completamento, che permetterà di interconnettere le due principali
fonti di acqua della Romagna, miscelando meglio la risorsa e garantendo maggiore integrazione tra le
diverse fonti. Spiega Bernabè "Andiamo a rendere più fitta la maglia della rete acquedottistica, che è
importante se si tiene conto che Ridracoli fino a Monte Casale è servita da un'unica tubazione,
realizzata nel 1987", e quindi soggetta a manutenzioni straordinarie e rotture. Tra le altre opere previste
nel 2023 ci sono il completamento del raddoppio della condotta Russi-Lugo-Cotignola; una prima
tranche di lavori al "Canale Carrarino - Collegamento alla canaletta Anic". Il 2023 sarà anche, nei
propositi, l'anno in cui sarà presentato il piano di fattibilità per un invaso idrico nella valle del Tramazzo,
per i comuni di Modigliana e Tredozio. E poi ancora: un sistema di ultrafiltrazione potabilizzazione di
Capaccio e revisione by pass galleria di derivazione. L'intervento sarà suddiviso in tre distinte fasi: per
la prima, la revisione del by-pass galleria di derivazione invaso-Capaccio, è prevista la realizzazione
delle lavorazioni nella primavera/estate 2023, quando si potrà lavorare nell'alveo del fiume Bidente.
Premio per le basse perdite di rete Nell'anno 2022 l'agenzia nazionale Arera per la prima volta ha
assegnato le premialità per l'indicatore delle "perdite in rete". Romagna Acque risulta sia per il 2018 che
per il 2019 fra i primi tre migliori gestori a livello nazionale. Visti gli alti standard di qualità tecnica
raggiunti in termini di bassissime perdite di rete, Romagna Acque ha ottenuto nel 2022 le premialità per
le annualità 2018 e 2019 pari a circa 4,2 milioni. La società ha proposto in questo caso di tradurre
questo premio in minori costi sulle bollette ai cittadini, riducendo la tariffa all'ingrosso ad Hera.
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"Clima, la Romagna ha bisogno di 20 milioni di metri
cubi in più: prolungare il Cer nel Riminese"

"Ridracoli è una garanzia per un sistema civile
ed economico come il nostro, per esempio il
turismo costiero", spiega Bernabè. Ma lo sarà
anche in futuro? "Dobbiamo aumentare la
capacità del nostro sistema di essere resiliente
-  c o n t i n u a  -  e  p e r  e s s e r l o  d o b b i a m o
aumentare le capacità di accumulo di 20
mi l ioni  d i  metr icubi .  In questo modo si
possono affrontare con tranquillità anche
eventuali urgenze, così come l'arrivo del
Potabilizzatore di Ravenna, nel 2015, ha dato
sollievo alle falde, con un beneficio per la
subsidenza". L'acqua d e l  R a b b i  f i n o  a
Ridracoli Aumentare la capacità di stoccaggio
di acqua per 20 milioni di metri cubi equivale,
però, a un invaso poco più piccolo di Ridracoli.
Ma a Romagna Acque non si  pensa ad
un'unica grande opera, ma all'insieme di più
interventi. Il primo è il prolungamento della
Galleria di gronda che attualmente porta
l'acqua di Fiumicello nell'invaso di Ridracoli,
che non si riempirebbe al massimo col solo
apporto del suo bacino imbrifero. "Si può
allungare l 'opera f ino al Rabbi", spiega
Bernabè, così da convogliare più acqua
nell'invaso di Ridracoli e da qui immetterlo
nella rete. "E' un'opera per la quale si stima
siano necessari 10-15 anni, l'area è vincolata
come parco nazionale, ma serve un'azione coordinata di Ministero e Regione affinché, rispettando tutti i
vincoli, prevalga l'interesse pubblico dell'opera". Tra le altre opere previste c'è un possibile invaso nella
zona Campatello, nella valle del Tramazzo, per servire Modigliana e Tredozio, due comuni attualmente
non interconnessi a Ridracoli. Possibile, come ulteriore intervento, anche l'allungamento del Cer fino a
Rimini, per sfruttarne le acque al pari del Potabilizzatore di Ravenna. Le attuali fonti di acqua L'utilizzo
della risorsa di Ridracoli, di 52,3 milioni di metri cubi di acqua è stato inferiore al 2021 di 5,8 milioni. A
inizio 2022 il livello di invaso della diga di Ridracoli era pari a 547,9 metri, ben al di sotto della quota di
tracimazione: il che ha comportato nei primi mesi dell'anno una contrazione della produzione da
Ridracoli. Tuttavia, il positivo andamento idrologico di fine aprile-inizio maggio ha determinato apporti
alla diga in entità tali da stimare un prelievo annuale dall'invaso di Ridracoli pari all'anno idrologico
medio. Nel contempo, nell'ultima parte del 2022 si evidenza uno stato di carenza idrica presso l'invaso
di Ridracoli che comporta un maggior utilizzo di risorse alternative (risorsa di falda e dal fiume Po).
L'emanazione nel luglio scorso da parte della Regione Emilia-Romagna dello stato di "emergenza idrica
Regionale", causata anche dai bassi livelli idrici del fiume Po, ha portato in evidenza anche criticità di
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erogazione dell'Area Ravennate, alimentata in larga parte da tale risorsa (che nel periodo estivo non
può essere completamente surrogata da risorse alternative). In generale nel 2022 circa il 48%
dell'acqua nei rubinetti dei romagnoli è arrivata dalla diga di Ridracoli, il 29% dal Po attraverso il Cer (il
Canale emiliano-romagnolo) e il Potabilizzatore Nip2 e il 23% da altre fonti, tra cui i pozzi. Tuttavia la
distribuzione sul territorio non è omogenea: la provincia di Forlì-Cesena ha avuto 25,3 milioni di mc da
Ridracoli e 10,4 milioni dal Po. La provincia di Rimini 13,7 milioni da Ridracoli e 20,3 milioni dal Po,
infine quella di Ravenna 12 milioni di mc da Ridracoli e 20,7 milioni da altre fonti tra cui i pozzi.
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Lotta al dissesto montano: in sei anni i Consorzi di
bonifica regionali portano gli investimenti in opere
dal 69,08% dei contributi reinvestiti all'83,92%

Aumenta ancora, mantenendo il positivo trend,
sempre in crescita, degl i  ul t imi anni,  la
percentuale di fondi destinati annualmente dai
Consorzi di Bonifica associati ad ANBI Emilia
Romagna per la realizzazione di interventi a
beneficio del territorio di montagna. Nel 2021,
infatti, il valore consolidato a scala regionale
degli investimenti dei Consorzi eseguiti sul
territorio è pari all'83,92%, che corrisponde ad
investimenti pari a poco più di 16 milioni e 700
mila euro (su complessivi 19 milioni e 900 mila
euro della contribuenza montana). Sempre nel
corso del 2021 i Consorzi associati ad ANBI
ER hanno eseguito complessivamente 1.056
interventi (nel 2020 la percentuale di fondi
destinati alla montagna era stata dell'81,30%;
nel 2019 del 77,96%). I  dat i  sono stat i
presentati nell'ambito della Conferenza della
Montagna che, annualmente, in linea con la
legge regionale 7 del 2012 e del successivo
accordo con l'UNCEM (12/2013), l'ANBI ER
stila, divulgando una sintesi capillare analitica
delle opere e dei lavori di bonifica realizzati
negli ultimi 12 mesi di attività e coinvolgendo
tutti i soggetti istituzionali e i rispettivi portatori
di interesse. La Conferenza, organizzata dalla
Regione Emilia-Romagna in collaborazione
con UNCEM e ANBI ER, si è svolta presso la
Sala Prampolini a Reggio Emilia, sede del Consorzio d i  Bonifica dell'Emilia Centrale. All'evento,
coordinato dal giornalista Andrea Gavazzoli, sono intervenuti: Raffaella Zucaro, coordinatrice di ANBI
ER; Paolo Ferrecchi, direttore generale cura del territorio e dell'ambiente ER; i presidenti dei Consorzi
di bonifica dell'Emilia Centrale e della Romagna Occidentale, Marcello Bonvicini e Antonio Vincenzi; e i
rappresentanti di tutti i Consorzi di bonifica emiliano-romagnoli e delle associazioni agricole e di
categoria. In chiusura della giornata il presidente di ANBI e ANBI ER, Francesco Vincenzi, ha preso
parte insieme al presidente di UNCEM, Giovanni Battista Pasini, ad una tavola rotonda sul tema
"Obiettivi futuri per il miglioramento della qualità dell'ambiente montano" per discutere sull'argomento
insieme a Irene Priolo, Vicepresidente della Regione ER con delega all'Ambiente, difesa del suolo e
della costa, protezione civile. "I Consorzi di Bonifica dell' Emilia Romagna associati ad ANBI si stanno
misurando con una svolta storica di crescita nella loro operatività quotidiana - ha commentato il
presidente di ANBI e ANBI ER Francesco Vincenzi -. I nuovi progetti e la capacità tecnica dimostrata in
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questi anni hanno consentito di ottenere molteplici finanziamenti per opere strutturali assolutamente
necessarie, ma questi numeri di interventi realizzati in montagna, spesso anche in zone di prossimità e
quindi dall'alto valore sociale, oltre che economico e ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto
idrogeologico e la specializzazione nell'azione di contrasto restano un punto fermo tra le mission di
ognuno dei nostri consorzi. La collaborazione fattiva con la Regione e i Comuni è diventata sempre più
strategica e produttiva e si misura con i fatti". IL REPORT 2021 Nello specifico, per quanto riguarda i
numeri del report anno 2021 - presentati dalla coordinatrice Zucaro - il Consorzio della Bonifica d i
Piacenza presenta investimenti destinati alla montagna pari a 1.346.504 euro rispetto ad una
contribuenza di 1.789.408, per una percentuale del 75,25%; per il Consorzio della Bonifica Parmense gli
investimenti sono stati di 2.867.832 euro a fronte di contributi per 3.517.849 euro, che corrisponde
all'81,52%. Il Consorzio di  Bonifica dell'Emilia 2.941.145 euro (90,80%); mentre il Consorzio della
Bonifica Burana ha investito 1.320.438 euro a fronte di contributi per 1.453.752 euro (90,83%). Il
Consorzio della Bonifica Renana ha investito 3.346.522 euro a fronte di contributi per 3.922.121 euro
(85,32%); il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale ha investito 2.425.352 euro per contributi
pari a 3.280.441 euro e una percentuale del 73,93%. Infine il Consorzio di Bonifica della Romagna ha
investito 2.725.386 euro rispetto ad una contribuenza 2.996.999 euro che corrisponde al 90,94%. Il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara fa parte di ANBI Emilia-Romagna ma non presenta territori
montani all'interno dei comprensori gestiti. Per quanto riguarda invece i lavori eseguiti con la
contribuenza montana del 2021 dai Consorzi operanti in Emilia-Romagna sono stati complessivamente
1.056 gli interventi portati a termine a beneficio dei territori di montagna con una media di 9,56 lavori
ogni 100 km2 di superficie montana. In particolare il Consorzio di Bonifica di Piacenza ha eseguito 88
lavori che corrisponde all'8% del totale, il Consorzio della Bonifica Parmense 278 (26%), il Consorzio di
Bonifica dell'Emilia Centrale 73 (7%), il Consorzio della Bonifica Burana 43 (4%), il Consorzio della
Bonifica Renana 73 (7%), il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale 167 (16%) e il Consorzio
di Bonifica della Romagna 334 (32%). Da sottolineare inoltre come i dati degli ultimi sei anni dimostrino
in maniera chiara, da un lato l'incremento dell'azione incisiva dei Consorzi anche nei territori montani e
dall'altro un percorso di efficienza progressivo e molto concreto: considerando il periodo dal 2015 al
2021 si è passati infatti dal 69,08% dei contributi reinvestiti del 2015 all'83,92% del 2021. I contributi
provenienti dalle aree di montagna ai consorzi di bonifica dell'Emilia- Romagna associati ad ANBI ER
sono impiegati direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto idrogeologico e per la messa in sicurezza complessiva del
territorio appenninico nelle diverse province interessate dai lavori. Annualmente, in linea con la legge
regionale 7 del 2012 e del successivo accordo con la Regione l'UNCEM (12/2013), l'ANBI ER stila una
sintesi capillare analitica delle opere e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12 mesi di attività
presentando i risultati a tutti i soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di interesse.
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Unione Bassa Reggiana Con il finanziamento ottenuto dalla Regione

Via al percorso partecipativo per progettare nuove
ciclabili

Guastalla Nello scorso dicembre 2022 l'Unione
dei Comuni Bassa reggiana ha candidato un
nuovo progetto al Bando Partecipazione 2022
della Regione Emilia-Romagna relativo al
processo partecipativo sul tema della mobilità
sostenibile nell'ambito del nuovo Piano Urbano
Generale intercomunale denominato Planning
by bike. Il progetto è stato ammesso nella
graduatoria e finanziato.
L'Osservatorio locale del Paesaggio Bassa
reggiana, di cui è presidente l'assessore
Chiara Lanzoni, sarà uno dei partner di
progetto, insieme a Unione Bassa reggiana,
Consorzio d i  Bonifica Terre dei Gonzaga in
Destra Po, Agenzia per la mobil i tà ed i l
Trasporto Pubblico Locale srl di Reggio
Emilia. Il percorso partecipativo prevede
l'individuazione di indirizzi strategici e linee
guida per il potenziamento delle connessioni
ciclabili e della rete di mobilità dolce e in
sinergia con la procedura di redazione del
nuovo Pug sovracomunale dei Comuni di
Boretto, Brescello, Gualtieri, Guastalla,
Luzzara, Novellara, Poviglio. Il processo
concorre all 'elaborazione dei documenti
p repa ra to r i  a l  Pug  ed  è  f i na l i zza to  a
coinvolgere le diverse realtà sociali e la
popolazione, in primis quella giovanile tra 14 e 34 anni, sulle strategie future dello stesso Piano Urbano
per gli aspetti attinenti la mobilità dolce nelle sue diverse dimensioni . Oltre agli obiettivi di carattere
generale, il percorso partecipativo punta a valorizzare l'accessibilità lenta per favorire la riconoscibilità
dei diversi paesaggi (in particolar modo quelli ordinari e quotidiani) e sostenere il processo di
sensibilizzazione della popolazione, soprattutto quella giovanile, rispetto al valore identitario del
paesaggio, offrendo la possibilità di fruire il paesaggio stesso in maniera più consapevole;
caratterizzare il concetto di mobilità lenta all'interno della fruizione del paesaggio dell'Unione Bassa
Reggiana, in una visione di sostenibilità e di percezione del paesaggio stesso, per valorizzare: la
dimensione ecologico- ambientale; la dimensione percettivo-conoscitiva, relativa alla percezione e
all'interpretazione del paesaggio attraverso un lento movimento; la dimensione strategica, dove la
mobilità lenta è pensata come strumento per favorire l'accesso e la fruizione del paesaggio; la
dimensione turistico-ricreativa, che incentiva forme sostenibili tematizzate sul paesaggio; far dialogare
diversi ambiti di policies per elaborare, attraverso una progettualità comune, elementi di integrazione
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del Quadro Conoscitivo e delle linee strategiche d'intervento del Pug in grado di coniugare il
potenziamento della mobilità dolce con un aumento della sostenibilità ambientale del territorio e di
percezione di maggiore qualità della vita ed infine creare le condizioni per integrare le azioni dei
progetti già in essere, tra cui progetti di promozione territoriale e marketing, attività produttive,
osservatorio del paesaggio.
«Da questo percorso ci attendiamo una mappare e co-progettare una serie di micro interventi da
realizzare nel breve periodo per completare la rete dei collegamenti ciclopedonali locali, con particolare
riferimento ai collegamenti tra i poli ed i servizi locali - spiega Lanzoni - Co-progettare e mappare una
serie di macro interventi da realizzare nel medio e lungo periodo per completare la rete dei
collegamenti ciclopedonali locali, con particolare riferimento ai collegamenti tra i comuni dell'Unione e le
principali vie di collegamento oltre ad altri macrointerventi da realizzare nel medio e lungo periodo per
facilitare la realizzazione di itinerari cicloturistici tematici. Dobbiamo individuare puntualmente luoghi in
cui attivare azioni di messa in sicurezza delle attuali piste ciclopedonali dell'Unione e sensibilizzare e
incoraggiare i giovani riguardo agli spostamenti a piedi e all'uso della bicicletta. Il processo
partecipativo si svilupperà nel corso del 2023 e si attiverà nel mese di febbraio».
l M.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I commenti

«Interventi a vantaggio del territorio»

Nel corso del la matt inata, i l  presidente
Marcello Bonvicini ha illustrato i numeri del
consorzio di  bonifica Emilia Centrale, la cui
attività si svolge prevalentemente in terra
reggiana. «Il nostro 2021 - ha dichiarato - ci ha
visto svolgere lavori per oltre 7,2 milioni di
euro a fronte di un incasso, in termini di
contribuenza, di 2,9 milioni. Agiamo in un
comprensorio molto vasto che comprende
anche part i  del le province di Modena e
Mantova, e per quanto riguarda la montagna
operiamo su un territorio di 180mila ettari, il cui
26% risulta dissestato.
Oltre 30 i Comuni interessati, 73 gli interventi
in cui abbiamo realizzato opere significative
per il territorio». La vicepresidente della
Regione, Irene Priolo (foto), ha sottolineato
l'importanza dei risultati evidenziati dal report.
«I numeri portati all'attenzione - ha spiegato -
denotano un migl ioramento costante e
continuo, confermando le bonifiche c o m e
strumento capillare per il territorio. Questi
risultati testimoniano la lungimiranza della
legge regionale 7 che ha stabi l i to che i
contributi potessero essere portati anche in
ambito montano attraverso analisi puntuali di
interventi che riguardano non solo il reticolo
idrografico minore ma anche il dissesto del suolo, la possibilità di intervenire su infrastrutture della
montagna. Con questa giornata intendiamo raccontare come la performance dell'utilizzo di questi fondi
sia nettamente migliorata. Parliamo di più di mille interventi che vengono realizzati in montagna: una
cifra notevole che restituisce l'impegno che i consorzi mettono in campo in sinergia con la Regione
Emilia-Romagna, tutti gli enti interessati e i Comuni».
l © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ambiente e Costituzione incontri con i big al Collegio
Gallio: Gadda, Bruti Liberati e Battarino. Il
programma

Un' intera set t imana di  r i f less ioni  su l la
Costituzione, tre focus tematici sul valore della
lettura e della scrittura, la tutela dell'ambiente
attraverso i comportamenti quotidiani e lo
spreco alimentare, oltre due spin-off al Liceo
Tasso di Roma e al Liceo Emiliani Genova. Si
r innova e s i  ar r icch isce quest 'anno la
collaborazione tra il Pontificio Collegio Gallio
di  Como e i l  proget to "Essere c i t tadin i
leggendo la Cost i tuzione",  col legato al
"Dizionario Costi tuzionale - La Trama".
L' iniziativa è coordinata dal magistrato,
scrittore e saggista Giuseppe Battarino, e
vedrà la partecipazione di  una ser ie di
au to revo l i  r e l a to r i ,  t r a  i  qua l i  sp i cca
sicuramente l'ex procuratore della Repubblica
di Milano ed ex Presidente dell'Associazione
Nazionale Magistrati Edmondo Bruti Liberati.
Tutti gli incontri (si parte venerdì 3 febbraio) si
tengono in presenza nell'auditorium del Gallio
(460 posti) e vedranno la partecipazione oltre
che degli studenti del Pontificio Collegio anche
dei coetanei delle superiori comasche, in
primo luogo quelle con cui Essere cittadini ha
già rapporti di collaborazione. Il Collegio Gallio
svolgerà in questa occasione un ruolo di hub
formativo a livello territoriale. Previsto anche
u n  c o l l e g a m e n t o  p e r  c o n s e n t i r e  l a
partecipazione di istituti da fuori provincia e regione. L'idea di fondo è che la Costituzione, il testo delle
sue norme, sia il reale fondamento di una cultura condivisa e diffusa delle regole, del rispetto reciproco,
della promozione e dello sviluppo non individualistico ma sociale di ogni persona. Senza queste
premesse l'educazione civica o l'educazione alla legalità si ritrovano ad essere al centro di un mero
trasferimento di informazioni che rischiano di essere pericolosamente banalizzate se slegate da reali
basi conoscitive. "Il progetto, che ha visto nello scorso anno scolastico una positiva fase di test con
alcuni Istituti scolastici locali, prevede incontri tematici, ma sempre da ricondurre a un unico progetto
formativo, per i quali sono stati individuati gli argomenti: lo spreco alimentare, la tutela dell'ambiente
attraverso i comportamenti quotidiani, il valore della lettura e della scrittura - spiegano Giuseppe
Battarino e Fabio Monti, direttore generale del Gallio - con la presenza e la collaborazione di altri
soggetti e istituzioni: giornalisti, professori universitari, intellettuali". Oltre che dei componenti del
Comitato di redazione del Dizionario Costituzionale - La Trama, con il coordinatore di Essere cittadini
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leggendo la Costituzione, Giuseppe Battarino, gli incontri si avvarranno infatti della collaborazione di
altri soggetti e istituzioni, sia nel ciclo settimanale (come indicati di seguito nel programma), sia negli
incontri tematici (Tiziana Zanetti, curatrice dell'archivio Vittorio Sereni - Piero Chiara di Luino; il
professor Alessandro Bratti, docente dell'Università di Ferrara e già Direttore generale di ISPRA (Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale); l'onorevole Maria Chiara Gadda, prima firmataria
della legge n. 166 del 2016 per la riduzione degli sprechi nella filiera agro-alimentare).
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Una settimana di incontri su Costituzione e ambiente
al Collegio Gallio di Como

Incontri sulla Costituzione e sulla tutela
dell'ambiente. Al via venerdì il progetto rivolto
agli studenti delle superiori di Como che si
terrà nell'auditorium del Collegio Gallio. Si
rinnova quest'anno il progetto "Essere cittadini
leggendo la Cost i tuzione",  col legato al
"Dizionario Costi tuzionale - La Trama".
L' iniziativa è coordinata dal magistrato,
scrittore e saggista Giuseppe Battarino, e
vedrà la  par tec ipaz ione anche de l l 'ex
procuratore della Repubblica di Milano ed ex
Presidente dell 'Associazione Nazionale
Magist rat i  Edmondo Brut i  L iberat i ,  del
professor Alessandro Bratti ,  d o c e n t e
dell 'Università di Ferrara e già Direttore
generale di ISPRA (Istituto superiore per la
pro tez ione  e  la  r i ce rca  ambien ta le )  e
dell'onorevole Maria Chiara Gadda , prima
firmataria della legge n. 166 del 2016 per la
riduzione degli sprechi nella filiera agro-
alimentare. L'obiettivo della settimana di
dibattiti è far comprendere che la Costituzione,
il testo delle sue norme, è il fondamento di una
cultura condivisa e diffusa delle regole, del
rispetto reciproco, della promozione e dello
sviluppo non individualistico ma sociale di ogni
persona.
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Al Gallio tornano gli incontri aperti con i magistrati
Battarino e Bruti Liberati

La Costituzione quale reale fondamento di una
cultura condivisa e diffusa delle regole, del
rispetto reciproco, della promozione e dello
sviluppo non individualistico ma sociale di ogni
persona. Parte da questo presupposto il ciclo
di incontri tematici organizzati al Collegio
Gal l io d i  Como. Un' intera set t imana di
riflessioni sulla Costituzione, tre focus tematici
sul valore della lettura e della scrittura, la
tutela dell'ambiente attraverso i comportamenti
quotidiani e lo spreco alimentare, oltre due
spin-off al Liceo Tasso di Roma e al Liceo
Emiliani Genova. Un'iniziativa nata dalla
collaborazione tra il Pontificio Collegio Gallio
di  Como e i l  proget to "Essere c i t tadin i
leggendo la Cost i tuzione",  col legato al
"Dizionario Costituzionale - La Trama". Gli
i n c o n t r i  s i  a v v a r r a n n o  a n c h e  d e l l a
collaborazione di altre figure e istituzioni, sia
nel ciclo settimanale (come indicati di seguito
nel programma), sia negli incontri tematici
(Tiziana Zanetti, curatrice dell'archivio Vittorio
Sereni - Piero Chiara di Luino; il professor
Alessandro Bratti, docente dell'Università di
Ferrara e già Direttore generale di ISPRA
(Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale); l'onorevole Maria Chiara Gadda,
prima firmataria della legge n. 166 del 2016
per la riduzione degli sprechi nella filiera agro-alimentare). 10 febbraio 2023, ore 10-12 (dal Collegio
Gallio e in collegamento): professor Alessandro Bratti "La tutela dell 'ambiente attraverso i
comportamenti quotidiani". 23 febbraio 2023 (dal Liceo Tasso di Roma e in collegamento): dottor
Andrea Meccia, Associazione Da Sud, Roma "La rappresentazione letteraria, cinematografica,
televisiva, dei fenomeni criminali". 24 febbraio 2023 (dal Liceo Emiliani di Genova e in collegamento),
Giuseppe Battarino "Tutela dell'ambiente, ecomafie, legalità quotidiana". 27 febbraio 2023 (dal Collegio
Gallio e in collegamento): Comitato di redazione del Dizionario Costituzionale - La Trama
"Presentazione: il valore, per la collettività e i singoli, delle parole, della lettura, della conoscenza delle
norme, in primo luogo quelle della Costituzione". Il progetto Dizionario Costituzionale - La Trama e la
comunicazione in diversi contesti sociali e generazionali Referendum istituzionale e nascita della
Repubblica. 28 febbraio 2023 (dal Collegio Gallio e in collegamento). Comitato di redazione del
Dizionario Costituzionale - La Trama gli articoli 4 e 36 della Costituzione: il lavoro gli articoli 23 e 53
della Costituzione: contribuzione del cittadino e sistema tributario Maria Vittoria La Rosa, Avvocato in
Roma l'articolo 41 della Costituzione: l'economia e la società 1 marzo 2023 (dal Collegio Gallio e in
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collegamento): Edmondo Bruti Liberati, già Procuratore della Repubblica di Milano; avvocato Anna
D'Alessandro, avvocato in Roma; dr. Giuseppe Battarino. La comunicazione in materia di giustizia:
come si "legge" correttamente una vicenda giudiziaria. 3 marzo 2023, ore 10-12 (dal Collegio Gallio e in
collegamento): Maria Chiara Gadda "La riduzione dello spreco alimentare".
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Regione ER - Anbi ER - Uncem

Lotta al dissesto montano: in sei anni i Consorzi di
bonifica regionali portano gli investimenti in opere
dal 69,08% dei contributi reinvestiti all'83,92%.
1056 gli interventi per sette Consorzi

Le ottime performance sono state illustrate nel dettaglio alla Conferenza annuale sull'attuazione degli
obiettivi della Legge Regionale n.7 del 2012 a Reggio Emilia alla presenza della vicepresidente Priolo e
del presidente nazionale di ANBI Vincenzi. Testimonial i modelli virtuosi dell'Appennino Reggiano e
Modenese 30 Gennaio 2023 Aumenta ancora, mantenendo il positivo trend, sempre in crescita, degli
ultimi anni, la percentuale di fondi destinati annualmente dai Consorzi di Bonifica associati ad ANBI
Emilia Romagna per la realizzazione di interventi a beneficio del territorio di montagna. Nel 2021, infatti,
il valore consolidato a scala regionale degli investimenti dei Consorzi eseguiti sul territorio è pari
all'83,92%, che corrisponde ad investimenti pari a poco più di 16 milioni e 700 mila euro (su complessivi
19 milioni e 900 mila euro della contribuenza montana). Sempre nel corso del 2021 i Consorzi associati
ad ANBI ER hanno eseguito complessivamente 1.056 interventi (nel 2020 la percentuale di fondi
destinati alla montagna era stata dell'81,30%; nel 2019 del 77,96%). I dati sono stati presentati
nell'ambito della Conferenza della Montagna che, annualmente, in linea con la legge regionale 7 del
2012 e del successivo accordo con l'UNCEM (12/2013), l'ANBI ER stila, divulgando una sintesi capillare
analitica delle opere e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12 mesi di attività e coinvolgendo tutti i
soggetti istituzionali e i rispettivi portatori di interesse. La Conferenza, organizzata dalla Regione Emilia-
Romagna in collaborazione con UNCEM e ANBI ER, si è svolta presso la Sala Prampolini a Reggio
Emilia, sede del Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale. All'evento, coordinato dal giornalista Andrea
Gavazzoli, sono intervenuti: Raffaella Zucaro, coordinatrice di ANBI ER; Paolo Ferrecchi, direttore
generale cura del territorio e dell'ambiente ER; i presidenti dei Consorzi di bonifica dell'Emilia Centrale
e della Romagna Occidentale, Marcello Bonvicini e Antonio Vincenzi; e i rappresentanti di tutti i
Consorzi di bonifica emiliano-romagnoli e delle associazioni agricole e di categoria. In chiusura della
giornata il presidente di ANBI e ANBI ER, Francesco Vincenzi, ha preso parte insieme al presidente di
UNCEM, Giovanni Battista Pasini, ad una tavola rotonda sul tema Obiettivi futuri per il miglioramento
della qualità dell'ambiente montano per discutere sull'argomento insieme a Irene Priolo, Vicepresidente
della Regione ER con delega all'Ambiente, difesa del suolo e della costa, protezione civile. I Consorzi di
Bonifica dell' Emilia Romagna associati ad ANBI si stanno misurando con una svolta storica di crescita
nella loro operatività quotidiana ha commentato il presidente di ANBI e ANBI ER Francesco Vincenzi . I
nuovi progetti e la capacità tecnica dimostrata in questi anni hanno consentito di ottenere molteplici
finanziamenti per opere strutturali assolutamente necessarie, ma questi numeri di interventi realizzati in
montagna, spesso anche in zone di prossimità e quindi dall'alto valore sociale, oltre che economico e
ambientale, dimostrano che la lotta al dissesto idrogeologico e la specializzazione nell'azione di
contrasto restano un punto fermo tra le mission di ognuno dei nostri consorzi. La collaborazione fattiva
con la Regione e i Comuni è diventata sempre più strategica e produttiva e si misura con i fatti. IL
REPORT 2021 Nello specifico, per quanto riguarda i numeri del report anno 2021 presentati dalla
coordinatrice Zucaro il Consorzio della Bonifica di Piacenza presenta investimenti destinati alla
montagna pari a 1.346.504 euro rispetto ad una contribuenza di 1.789.408, per una percentuale del
75,25%; per il Consorzio della Bonifica Parmense gli investimenti sono stati di 2.867.832 euro a fronte di
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contributi per 3.517.849 euro, che corrisponde all'81,52%. Il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale
ha investito 2.670.436 euro a fronte di contributi di 2.941.145 euro (90,80%); mentre il Consorzio della
Bonifica Burana ha investito 1.320.438 euro a fronte di contributi per 1.453.752 euro (90,83%). Il
Consorzio della Bonifica Renana ha investito 3.346.522 euro a fronte di contributi per 3.922.121 euro
(85,32%); il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale ha investito 2.425.352 euro per contributi
pari a 3.280.441 euro e una percentuale del 73,93%. Infine il Consorzio di Bonifica della Romagna ha
investito 2.725.386 euro rispetto ad una contribuenza 2.996.999 euro che corrisponde al 90,94%. Il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara fa parte di ANBI Emilia-Romagna ma non presenta territori
montani all'interno dei comprensori gestiti. Per quanto riguarda invece i lavori eseguiti con la
contribuenza montana del 2021 dai Consorzi operanti in Emilia-Romagna sono stati complessivamente
1.056 gli interventi portati a termine a beneficio dei territori di montagna con una media di 9,56 lavori
ogni 100 km2 di superficie montana. In particolare il Consorzio di Bonifica di Piacenza ha eseguito 88
lavori che corrisponde all'8% del totale, il Consorzio della Bonifica Parmense 278 (26%), il Consorzio di
Bonifica dell'Emilia Centrale 73 (7%), il Consorzio della Bonifica Burana 43 (4%), il Consorzio della
Bonifica Renana 73 (7%), il Consorzio di Bonifica della Romagna Occidentale 167 (16%) e il Consorzio
di Bonifica della Romagna 334 (32%). Da sottolineare inoltre come i dati degli ultimi sei anni dimostrino
in maniera chiara, da un lato l'incremento dell'azione incisiva dei Consorzi anche nei territori montani e
dall'altro un percorso di efficienza progressivo e molto concreto: considerando il periodo dal 2015 al
2021 si è passati infatti dal 69,08% dei contributi reinvestiti del 2015 all'83,92% del 2021. I contributi
provenienti dalle aree di montagna ai consorzi di bonifica dell'Emilia-Romagna associati ad ANBI ER
sono impiegati direttamente, in modo proficuo e visibile, nelle aree che maggiormente necessitano di
interventi nella quotidiana lotta al dissesto idrogeologico e per la messa in sicurezza complessiva del
territorio appenninico nelle diverse province interessate dai lavori. Annualmente, in linea con la legge
regionale 7 del 2012 e del successivo accordo con la Regione l'UNCEM (12/2013), l'ANBI ER stila una
sintesi capillare analitica delle opere e dei lavori di bonifica realizzati negli ultimi 12 mesi di attività
presentando i risultati a tutti i soggetti istituzionali coinvolti e ai portatori di interesse.
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Raccolta della legna, tutte le regole

Per ottenere le autorizzazioni serve una
comunicazione scritta Sulla base di una
comunicazione ufficiale inviata ai Comuni
dall'Agenzia per la sicurezza territoriale e la
protez ione c iv i le  del la  regione Emi l ia-
Romagna, limitatamente all'anno 2023 e con
esclusione dei tratti arginati di pianura è
autorizzata per soli usi personali e domestici la
raccolta manuale del legname caduto in alveo
o trasportato in prossimità delle sponde in
aree demaniali, comunque privo di valore
commerciale. Per ottenere l'ok alla raccolta del
legname,  bas ta  inv ia re  una  semp l i ce
comunicazione scritta al servizio territoriale. La
questione riguarda soprattutto i paesi di
montagna dove la legna è ancora una fonte di
riscaldamento e dove negli anni passati non
era così chiaro cosa si poteva raccogliere nelle
aree demaniali dove era presente il passaggio
d i  un fiume. Per l 'accesso al la zona di
in te rvento  dovranno essere  u t i l i zza te
prioritariamente le piste e strade esistenti.
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Frane lungo l'argine del Savio Scagionata proprietà
dei campi «Non fu colpa degli sfalci»
Per il pm la denuncia dell'azienda a processo per la centrale idroelettrica è «al limite
della calunnia»

RAVENNA «Affermazioni apodittiche e al limite
della calunnia». Con queste parole il sostituto
procuratore Lucrezia Ciriello circa un anno fa
bo l l ava  l a  denunc ia  p resen ta ta  da l l a
Hydroenergy  ne i  con f ron t i  d i  uno  de i
proprietari dei terreni franati lungo le sponde
del Savio.
I l  pm chiedeva pertanto l 'archiviazione.
Archiviazione giunta ieri davanti al giudice per
l'udienza preliminare Janos Barlot ti.
L'esposto dell'azienda forlivese - tutelata
dal l 'avvocato Alessandro Melchionda -
intendeva spostare il focus sulla responsabilità
degli smottamenti lungo gli argini del fiume al
confine tra i territori Ravennate e Cesenate, a
una serie di presunti sfalci effettuati dal privato
(assistito dall'avvocato Massimiliano Nicolai).
E non invece al la centrale idroelettr ica
costruita all'altezza di Mensa Matellica di cui la
stessa Hydroenergy era concessionaria. Di
fatto, l'azienda chiedeva di aprire un processo
parallelo a quello attualmente in corso, nel
quale i responsabili figurano fra gli imputati
accusati di disastro ambientale alla luce di
mancanze tecnico-amministrative contestate in
merito all ' i ter autorizzativo per costruire
l'impianto.
Esaminate le consulenze L'azienda si era
opposta al la r ichiesta di  archiviazione,
portando i l  gup a r inviare l 'udienza per
acquisire consulenze e accertamenti eseguiti nel corso delle indagini dei carabinieri forestali e confluiti
nel processo principale che sta valutando le eventuali responsabilità penali legate all'entrata in funzione
della centrale, collaudata il 24 agosto del 2015.
Secondo la Procura, sarebbe quella la causa dei cedimenti che hanno stravolto un tratto lungo 3,3
chilometri di fiume. E infatti, un anno fa il pm scriveva che «indagini molto articolate, complesse,
supportate da accertamenti tecnici svolti nel contesto di altro procedimento hanno dimostrato,
quantomeno ai fini dell'esercizio dell'azione penale, che la responsabilità di quello che è stato qualificato
quale disastro ambientale è ascrivibile al dissennato utilizzo delle paratoie della centrale senza alcuna
concorrente responsabilità del denunciato».
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Oltretutto, aggiungeva che «risulta agli atti che non solo» il proprietario dei terreni «mai ha proceduto al
taglio degli alberi indicato in denuncia (...), ma anche che il taglio delle piante in questione (bandito dai
denuncianti e dai relativi consulenti quale cagione del disastro) abbia avuto concretamente una portata
limitatissima in quanto ha coinvolto un'area pari a circa 4,5 metri collocabile per di più al di fuori dei
mappali di proprietà». Ieri il responso del giudice, che accogliendo la richiesta del pm ha disposto
l'archiviazione. FED. S.
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La siccità e i prezzi dell'energia si abbattono sul
bilancio di Romagna Acque

Non arrivano buone notizie da Romagna
Acque, l'assemblea dei soci ha approvato il
preconsuntivo 2022 e il budget previsionale
per il 2023, ma sulla Società delle Fonti,
gestore unico delle fonti idropotabili della
Romagna, nel corso dell'ultimo anno, si sono
abbattuti contemporaneamente gli aumenti dei
prezzi per l'energia e la siccità, che hanno
portato a triplicare i costi per l'energia e a
raddoppiare i costi dei servizi.  In pratica
Romagna Acque chiuderà in positivo il 2022,
chiuderà in lieve positivo anche il 2023, ma dal
2024, se le situazioni non miglioreranno, e
difficilmente gli effetti dei cambiamenti climatici
miglioreranno, la società inizierà a chiudere i
propri bilanci in perdita.
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Maltempo, al via i lavori per la messa in sicurezza
A Modigliana interventi in via della Costa e nello stradello del Casone per frana e
smottamenti

MODIG LIANA Sono iniziati ieri mattina i lavori
d i  m e s s a  i n  s i c u r e z z a  d e l l a  frana
apertasiinviadellaCostae quelli di pulizia dello
smottamento di terreno nello stradello del
Caso ne a Modigliana. Interventi che si sono
dimostrati sin da subito urgenti, il maltempo
dei giorni scorsi, infatti, ha colpito anche il
comune della valle del Tramazzo. «Lavori
importanti e necessari - sottolinea il primo
cittadino, Jader Dardi - per ripristinare, in
totale sicurezza e nei tempi più brevi possibili,
la viabilità e il collegamento fra le diverse aree
del paese». Nella giornata di oggi, invece, è
previsto un sopralluogo da parte dei tecnici
dell'Agen zia regionale di Protezione civile per
verificare lo stato di avanzamento dei lavori di
somma urgenza. Si inizierà con l'interven to di
messa in sicurezza. Va ricordato, oltre ad aver
posizionato apposita cartellonistica, che
durante il periodo di esecuzione dei lavori è
stato istituito un senso unico alternato. Il
cantiere è stato affidato alla ditta Cooperativa
Territorio Ambiente di Premilcuore. E. V.
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Frane lungo il Savio gli agricoltori di zona
Era stato depositato un esposto contro i proprietari dei terreni a ridosso degli argini

RAVEN NA «Affermazioni apodittiche e al
limite della calunnia». Con queste parole il pm
Lucrezia Ciriello circa un anno fa bollava la
denuncia presentata dalla Hydroenergy nei
confronti di uno dei proprietari dei terreni
franati lungo le sponde del Savio.  I l  p m
chiedeva pertanto l'archiviazione.
Archiviazione giunta ieri davanti al Gip Janos
Barlotti.
L'esposto dell'azienda forlivese - tutelata
dal l 'avvocato Alessandro Melchionda -
intendeva spostare il focus sulla responsabilità
degli smottamenti lungo gli argini del fiume al
confine tra i territori Ravennate e Cesenate, a
una serie di presunti sfalci effettuati dal privato
(assistito dall'avvocato Massimiliano Nicolai).
E non invece al la centrale idroelettr ica
costruita all'altezza di Mensa Matellica di cui la
stessa Hydroenergy era concessionaria. Di
fatto, l'azienda chiedeva di aprire un processo
parallelo a quello attualmente in corso, nel
quale i responsabili figurano fra gli imputati
accusati di disastro ambientale alla luce di
mancanze tecnico -amministrative contestate
in merito all'iter autorizzativo per costruire
l'impian to.
Esaminate le consulenze L'azienda si era
opposta al la r ichiesta di  archiviazione,
portando i l  gup a r inviare l 'udienza per
acquisire consulenze e accertamenti eseguiti
nel corso delle indagini dei carabinieri forestali e confluiti nel processo principale che stavalutando le
eventuali responsabilità penali legate all'en trata in funzione della centrale, collaudata il 24 agosto del
2015.
Secondo la Procura, sarebbe quella la causa dei cedimenti che hanno stravolto un tratto lungo 3,3
chilometri di fiume. E infatti, un anno fa il pm scriveva che «indagini molto articolate, complesse,
supportate da accertamenti tecnici svolti nel contesto di altro procedimento hanno dimostrato,
quantomeno ai fini dell'esercizio dell'azione penale, che la responsabilità di quello che è stato qualificato
quale disastro ambientale è ascrivibile al dissennato utilizzo delle paratoie della centrale senza alcuna
concorrente responsabilità del denunciato».
Oltretutto, aggiungeva che «risulta agli atti che non solo» il proprietario dei terreni «mai ha proceduto al
taglio degli alberi indicato in denuncia (...), ma anche che il taglio delle piante in questione (bandito dai
denuncianti e dai relativi consulenti quale cagione del disastro) abbia avuto concretamente una portata
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limitatissima in quanto ha coinvolto un'area pari a circa 4,5 metri collocabile per di più al di fuori dei
mappali di proprietà». Ieri il responso del giudice, che accogliendo la richiesta del pm ha disposto
l'archiviazione. FED. S.
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PORTO DI CATTOLICA

Dragaggio, lavori al via fra un mese I fondi
aumentano: 620mila euro
Dopo la conferma delle risorse dalla Regione per la manutenzione del fondo mar in o
arriva anche una data per la partenza delle opere prevista tra fine febbraio e inizio
marzo

In consiglio comunale Questa sera si terrà il
consiglio comunale di Cattolica che vede tra i
punti all'ordine del giorno la variazione al
programma triennale dei lavori pubblici, per
"r impinguare" i l  fondo da 200mila euro
destinato al dragaggio del porto di Cattolica e
por ta r lo  a  620mi la  euro ,  a t t raverso  i l
finanziamento proveniente in queste prime
settimane dell'anno dalla Regione.
L'intervento è stato illustrato nel corso della
r iun ione cong iun ta  de l le  commiss ion i
dall'assessore ai Lavori Pubblici Alessandro
Uguccioni, il quale ha specificato che oltre ai
600mila euro destinati alla zona della darsena
portaule, altri 20mila euro verranno invece
utilizzati per la foce del Ventena.
In commissione hanno preso la parola anche i
dirigenti del settore Opere pubbliche Baldino
Gaddi, per anticipare che l'importo è stato
subito inserito a bilancio in modo che entro il
periodo primaverile sipossa partire con le
escavazioni previste, grazie all 'accordo
quadro. La dirigente dei Servizi finanziari
Claudia Rufer (questa sera l'assise sarà
chiamata a votare anche la prima variazione di
bilancio del nuovo triennio), ha poi aggiunto
che il dragaggio è in programma tra fine
febbraio e inizio marzo. L'ultimo intervento era
stato attuato nove mesi fa, per liberare dalla
sabbia eccedente l'in gresso del porto fino
all'entrata della Marina di Cattolica. Nel dragaggio dell'anno scorso erano stati asportati circa 6.000
metri cubi di materiale dai fondali della darsena peschereccia. Per frenare l'insabbiamento del porto
cattolichino, nel 2019 era stato completato il prolungamento del moletto di levante. È stato realizzato un
allungamento di circa 30 metri, inclinato di 135 gradi rispetto all'as se del molo e di circa 40 gradi
rispetto al nord. Per quanto riguarda gli interventi da realizzare con il contributo regionale di 880.000
euro, di cui ha parlato anche l'as sessore regionale Andrea Corsini in un incontro a fine anno con
ipescatori e i lavoratori della Ferretti, c'è la revisione del palancolato metallico e una riqualificazione
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dell'area della banchina dello scarico del pescato, il rifacimento dell'intonaco per la banchina lato
Rimini, la sistemazione dei ferri di armatura e ripristino delle casse di espansione.

THOMAS DELBIANCO
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Talamello, sopralluogo sulla frana I sindaci si
rivolgono alla Provincia
Nei prossimi giorni i primi cittadini a un tavolo per decidere la strada risarcitoria

VALMARECCH IA Emergenza neve. Al via a
Tala mello il primo sopralluogo da parte del
Servizio tecnico di bacino della Regione. Sono
iniziati ierii controlli della frana che ha travolto
la strada che conduce a Collina. Spiega il
sindaco Pasquale Novelli: «Per il ripristino
della strada serviranno mesi di lavoro.
Intanto cercheremo di realizzare una viabilità
alternativa e il più possibile funzionale alle
esigenze della comunità. I tecnici hanno
eseguito dei rilievi visivi per individuare gli
interventi prioritari.
Quanto alla cifra necessaria, sisono riservati di
fare una valutazione più puntuale, certo è che
ci serviranno aiuti». E rimarca: «Nei prossimi
g io rn i  no i  s indac i  de l la  Va lmarecch ia
siederemo a un tavolo con Provincia e
Regione». Un confronto finorapreceduto da
interlocuzioni. Dopo il maltempo, che ha
causato blackout per circa 5mila utenze
lasciate al freddo e al buio per giorni, nonché il
crollo di alberi secolari con intere frazioni
isolate, è arrivata una tragedia inattesa. La
morte di un'anziana, prima dispersa e poi
ritrovata semisepolta dalla neve, a 200 metri
d a l  s u o  c a s o l a r e ,  i n  u n a  f r a z i o n e  d i
Montecopiolo.
Al  vagl io due al ternat ive: l 'emer genza
nazionale, visti  i  danni definit i  dai primi
cittadinivicini a quelli del "nevone" del 2012,
oppure l'emergenza regionale che prevede circa 10 milioni di euro, ma da spalmare sull'intera penisola.
Quest'ul tima è un'ipotesi che le amministrazioni, già a inizio emergenza hanno bollato come
insufficiente, soprattutto perché si prospetta un nuovo incubo. Vale a dire smottamenti, caduta massi e
frane per lo sciogliersi della neve e il mitigarsi delle temperature. Le prime avvisaglie si sono già
registrate unpo'ovunque: il dissesto idrogeologico che caratterizza il territorio potrebbe ricevere infatti
un aggravamento nei prossimi 10 giorni. Un ulteriore sfregio è stata la caduta di alberi secolari, come
un cipresso nel centro Di San Leo, o una quercia a Poggio Gattone di Pennabilli.
Quanto ai vigili del fuoco, continuano a monitorare il territorio, circondando le zone a rischio perla
caduta neve da tetti e cornicioni.
Tra i costi dell'allerta meteo si contano circa 30mila euro al giorno, come spiegava il sindaco pennese
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Mauro Giannini, per sgomberare le strade dalla neve che nelle zone più alte ha raggiunto quota 2 metri.
CARLA DINI.
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Parla Nicola Bertinelli presidente Coldiretti Emilia-Romagna di Giorgia De Cupertinis

«Si conclude un'annata complicata tra rincari e
siccità»

NON SONO STATI ANNI SEMPLICI per gli
imprenditor i  agr icol i ,  dai  r incar i  f ino al
problema siccità. Ma se già nuove sfide si
intravedono all'orizzonte, «progettare insieme»
si rivela sin da ora lo strumento decisivo per
raggiungere nuovi traguardi. Ne è convinto
Nicola Bertinelli, presidente Coldiretti Emilia-
Romagna: sono state tante, infatti, le criticità
che hanno desginato «una tra le annate più
difficili della storia agroalimentare» ma, d'altra
parte, sono altrettanto numerosi anche i «nuovi
stimoli per vincere le sfide del futuro. E
disegnare, così, nuove traiettorie».

Nicola Bertinelli, presidente Coldiretti
Emilia-Romagna, il 2022 è stato un anno
difficile?
«Lo definirei un anno senza precedenti, con un
combinato di fattori che ha fatto emergere ben
più di una criticità. A partire proprio dai rincari:
basta pensare che i concimi hanno visto un
a u m e n t o  d e l  1 7 0 %  r i s p e t t o  a l l ' a n n o
precedente, i mangimi per gli animali, invece,
di oltre il 90%».
Non solo.
«Purtroppo no. Così anche il gasolio, oltre il 130%, ma anche il vetro, la plastica. Non ultimo,
chiaramente, l'aumento del costo dell'energia, difficoltà che si sono unite al problema della siccità, che
conseguentemente ha comportato un calo importante della produttività: a partire dalla frutta, fino al
pomodoro, che ha visto un calo del 10%, ma anche gli allevamenti delle vacche da latte: non
dimentichiamo che una bovina, infatti, beve circa 120 litri di acqua al giorno. L'87% del latte in Emilia-
Romagna è destinato al parmigiano reggiano e lo stesso ha visto nel 2022, rispetto al 2021, un calo di
quantità di produzione di oltre il 2%» Quali sono state le conseguenze?
«L'aumento dei costi di produzione ha determinato un calo delle rese e una difficoltà nel ribaltare questi
rincari nei prezzi finali. Inoltre, l'inflazione legata ai prodotti alimentari è oggi circa al 10%, e questi
numeri, combinati con un reddito più basso delle famiglie, stanno già comportando un calo dei consumi.
Si t rat ta di  fat tor i ,  infatt i ,  che hanno segnato una tra le annate più di f f ic i l i  del la stor ia
dell'agroalimentare».

Ora, però, si apre un nuovo anno. C'è qualcosa che vi preoccupa?
«Una minaccia che tocca la produzione agricola tradizionale, già emersa nel 2022. Sono infatti
comparsi sui mercati i cibi sintetici, che seguono tecniche di produzione di cibo alternativi rispetto alla
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tradizione. E come Coldiretti abbiamo chiesto che il governo italiano deliberi una legge che vieti in Italia
la produzione, la vendita e la somministrazione di prodotti fatti attraverso il cibo sintetico.
Non solo».
Poi?
«A emergere è anche la questione legata al Nutri-Score, un sistema di etichettatura dei prodotti
alimentari, che invece di informare i cittadini, li condizionano nel loro acquisto e demonizzano i prodotti
del nostro made in Italy, che sappiamo invece essere alla base della dieta mediterranea, patrimonio
mondiale dell'umanità».

Su cosa bisogna puntare?
«La sovranità alimentare è il pilastro fondamentale per lo sviluppo di questo Paese. Nel 2022 l'agro
alimentare ha esportato quasi 60 miliardi di euro: il mondo chiede il cibo italiano. E le filiere
agroalimentari italiane, sempre nel 2022, hanno fatturato oltre 480 miliardi di euro. La nostra identità è il
centro di tutto, serve difenderla».
L'agricoltura e il buon cibo italiano, infatti, è anche un biglietto da visita per il turismo. Che ora, dopo due
anni di pandemia, può ripartire.
«C'è un dato che lo conferma. Nel 2021, infatti, il 55% dei turisti che ha visitato il nostro Paese, e di
conseguenza anche la nostra regione, ha scelto di visitare questi territori per un motivo ben preciso: la
nostra enogastronomia. La cultura delle nostre produzioni è infatti un aspetto su cui anche in futuro
bisognerà continuare a puntare, perché ci rende unici ed è uno dei pilastri dello sviluppo. Da non
mettere di certo in discussione Innovazione e tecnologia rimangono pilastri fondamentali per
l'agroalimentare?
«Assolutamente sì. Sono aspetti fondamentali che devono aiutarci a usare meno input ma avere lo
stesso output, altrimenti tutto si tradurrà in un calo della produzione».

Quali sono i prossimi obiettivi?
«Ho buone prospettive per quest'anno, dove bisognerà puntare sulla progettazione. Ma soprattutto, ciò
che è necessario, è che tutti gli stadi della filiera, insieme, condividano delle progettualità con al centro
progetti di valore pensati per il cittadino. Il 2023 è sostanzialmente il primo anno in cui il nuovo governo
scende in campo sin dall'inizio e quello su cui chiediamo di puntare è un impegno dedicato a politiche
capaci di aprire nuove traiettorie per il futuro dell'agricoltura».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Piccoli invasi contro la siccità Così si aiutano i
coltivatori»

ALESSANDRO Taddei, presidente della
Confederazione italiana agricoltori (Cia) delle
Marche, tra clima impazzito e conseguenze
della pandemia come sta andando il comparto
agricolo in regione?
«La situazione sta peggiorando, tra caldo
anomalo e grandinate. Ma le criticità che
riscontriamo sono a macchia di leopardo, si fa
fa t i ca  a  quan t i f i ca re .  Ad  esemp io ,  l a
foraggicoltura nelle zone irrigate ha avuto
perdite nella produzione attorno all'otto o dieci
per cento, mentre nelle aree interne, pari a più
del  set tanta per  cento del la superf ic ie
coltivabile regionale, abbiamo perdite che
arrivano anche al cinquanta per cento. Lo
stesso per i l  grano duro (siamo la terza
regione produttrice in Italia), alcune zone
baciate da qualche piovasco primaverile
hanno limitato i danni fermandosi al sette o
dieci per cento di perdite, ma altre zone
purtroppo hanno perso il venticinque o anche
trenta per cento della produzione. Per l'oliva
idem, tra il dieci e il quindici per cento, e in
alcuni territori si registrano picchi superiori al
cinquanta o sessanta per cento. Sul fronte dell'uva da vino e della frutta, invece, al netto delle
grandinate e delle trombe d'aria, complessivamente ci siamo fermati attorno a un dieci per cento di
perdite».

E la neve che non c'è?
«Al momento l'Appennino è povero di neve e quindi le nostre scorte di acqua, che erano già limitate,
saranno ancora di meno. Speriamo in gennaio e febbraio, ma è già abbastanza tardi. Come regione non
siamo messi malissimo a livello di acqua, ma ci sono alcune zone più carenti, come il territorio del
Fanese, in provincia di Pesaro, poi altre zone del Pesarese e Marotta. Anche la Valdaso, tra Fermano e
Ascolano, ha avuto dei problemi. Ogni anno si cerca di immagazzinare la maggiore quantità possibile di
acqua, ma ce n'è sempre meno».

Quanto preoccupa il caldo anomalo e quali effetti può avere sulla produzione agricola?
«Siamo tutti in allarme per l'agricoltura, sul fronte della viticoltura, ma anche su quello dell'olive e della
frutta, siamo messi male. Gli agricoltori ci segnalano che le piante si stanno muovendo, mettono già le
gemme, ciò significa che se tra qualche mese arriverà il freddo, le congelerà, e allora la situazione
rischierà di diventare davvero drammatica. È tutto da vedere, dipende molto da come si comporterà il
clima. Cerchiamo di fare il possibile, ma è complicato».
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Le Marche stanno soffrendo le conseguenze del clima pazzo?
«Non particolarmente, specie se guardiamo alle altre regioni. Noi siamo andati in crisi ad agosto, in
Emilia-Romagna, ad esempio, già molto tempo prima. Nonostante la siccità e le grandinate che hanno
massacrato il Maceratese, il Fermano e l'Ascolano, si può dire che le Marche hanno resistito
abbastanza bene».

Come si affronta il problema della carenza di acqua per l'irrigazione?
«Come Cia, abbiamo fatto richiesta, sia in passato alla vecchia giunta regionale che di recente alla
nuova giunta, di realizzare dei piccoli invasi così che ciascun agricoltore abbia il suo e attinga il meno
possibile dalle grandi linee idriche. Ci siamo mossi anche per gli allevamenti. Dato che a causa del
terremoto parecchie fonti d'acqua si sono chiuse, abbiamo cavalcato l'emergenza e chiesto anche alle
nuova giunta regionale, che ha stanziato fondi per circa 900mila euro (Piano sviluppo rurale) per
realizzare mini invasi in tutte le Marche. Era già partito il bando nel 2022 e gli interventi saranno
rifinanziati nel 2023».

Come si procede?
«Devono farne richiesta i Comuni. Basta però che non si metta di traverso la burocrazia ancora una
volta. Per creare i mini invasi, infatti, basta chiedere il permesso, ma a volte capita che ci siano degli
intoppi. Hanno detto che volevano alleggerire l'iter burocratico, speriamo che sarà davvero così.
Fondamentale per l'acqua è anche la pulizia degli argini dei fiumi, che viene svolta, ma a volte
interviene qualche lega ambientalista, magari per qualche specie che non si può toccare, e allora gli
interventi si fermano. La situazione è molto complicata».
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La soluzione anti-mareggiate "Stabilimenti balneari
rialzati"

I bagnini dicono che la duna anti burrasche
serve, ma non basta. Cosa prevede il nuovo
p iano sp iagg ia  a  r iguardo? " I l  t e m a
dell'ingressione marina - attacca l'assessore
alla pianificazione territoriale Roberta Frisoni -
è di competenza della collega Anna Montini.
Con la Regione c'è un confronto aperto". Lo
strumento urbanistico tiene conto del climate
change? "Sì, e stiamo approfondendo l'aspetto
sicurezza". Qualche anticipazione? "Pensiamo
a soluzioni come piccoli innalzamenti di
ristobar, chioschi e cabine in alcuni punti, più
soggetti a erosione da mareggiate". A che
punto siamo col piano dell'arenile? "Da mesi
proseguono i confronti con operatori balneari,
categorie, associazioni e enti interessati allo
sviluppo del nuovo piano, per completare lo
schema di piano che abbiamo presentato in
autunno. Così come sta avanzando il dialogo
con la soprintendenza". Tempi? "Stiamo
lavorando per definire la proposta per la
primavera, col provvedimento che prima
passerà al l 'esame del la giunta, poi del
consiglio per la sua adozione e successiva
approvazione". E la questione bandi? "È
evidente che il caos che tutt'oggi imperversa
sul tema delle gare per le concessioni balneari
non aiuta. Ma il percorso è andato avanti e
abbiamo intenzione di portarlo a compimento per stimolare la riqualificazione della spiaggia". Come si
coniuga lo stallo sulla Bolkestein col percorso del piano spiaggia? "Si lavora su due piani: da un lato
essere pronti a un'eventuale fase di interregno in attesa del nuovo bando. Poi ci sarà l'assetto definitivo
dopo le gare, promuovendo in particolare l'aggregazione e gli accorpamenti tra stabilimenti, tenendo
conto delle differenze esistenti tra Rimini nord e Rimini sud. Ad oggi non sappiamo se ci sarà una nuova
proroga, o si emaneranno i decreti attuativi". Intanto si investe ma solo a macchia di leopardo? "Sono
diversi gli operatori, in particolare nella zona nord, che investono e riqualificano. Non è un caso che i
progetti pilota si concentrino in particolare nella spiaggia nord, dove diversi stabilimenti sono di
proprietà dei privati e non in concessione. Significa che c'è voglia di scommettere su Rimini e sulla
riqualificazione delle spiagge, anche grazie al traino della rigenerazione del Parco del Mare". Mario
Gradara.
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